LETTERA 

1 n T 0 R Tf 0 

LA VERA , E SICURA ORIGINE 

DEL VE NERABIL’ ORDINE 

DE PP. G IROLAM INI * 





IN ROMA MOCCI, V. 


PER GIOVANNI GENEROSO SALOMONI 
C07{ L I C Et{Z*i DE' S 2) "P E l{ 1 0 Hj • 


i 

Digitized by Google 


! 


Le&ores exoratos velimus , ut dieta 
a me eodem , quo (cripta flint ani- 
mo, excipiant, nec in fèquiorem 
capiant partem , fèd bona fide , 
jequa lance , fàlva cujufquam in- 
juria benigne omnia interpreten- 
tur . Mabill. cap.v i. lib.nl. de Re 
'Diplom. 




I N leggendoli dà me attentamente d’ordine del 
Rmo Padre Macltro del S. P. A. 1’ Operetta ma- 
noferitta , che ha per titolo : Lettera, intorno la ve- 
ra , e Jtcura origine del Venerali T Ordine de' PP. Ci - 
rolamini : ho riconofciuto , effer quella lavoro di 
Scrittore non (blamente pieno di Pentimenti Cat- 
tolici , ma dotato ancora di non volgare erudizio- 
ne , efercitato nella più foda Critica , &c ornato 
di fingolar modeftia . Che però giudico, che abbia 
la medclima tutto il merito di effe r pubblicata col- 
ie Rampe . Quello di primo Febbrajo ly ss. 

Pietro Moretti Canonico dell' Injìgne 
Bafìlica di S. Maria in Tra- 
stevere . 
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Si videbitur Reverendiflìmo Patri Magiaro Sacri Palatii 
Apoftolici . 

F. M. de Rubeis Patriarcba Conjìantinop. 
Ftcefgereiu . 


IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Elena Ordinis Pridicatorum , Reverendifli- 
mi Patris Magiftri Sacri Palatii Apoftolici Socius . 
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Carijfmo Amico. 

Opo di avere avuto fotto gli occhj 1 mo- 
numenti, che il P. D. Pierluigi Galletti Be- 
nedettino Cafmefe ha communicato all’ Emo 
Signore Cardinale Querini per fidare una 
volta la vera origine di quei Religiofi , che 
fi chiamano Girolamini , e dopo di avere 
letto nell’ ultimo tomo de’ Giornali di Firenze , che fi 
compongono dal P. Mae (Irò Adami Servita «uno de’ pii 
dotti uomini dell’ Univerfith di Pila , che in quei docu- 
menti fi ritrovano i veri indubitati principi di quell Ordi- 
ne , c che da erti come chiari JJimi appari fce , che la pri- 
ma origine dell ifìituto Girolamino dee rtferirfi al piccio- 
lo convento delle Campora di proprietà della Badia di 
Firenze (i) : potete immaginarvi con quanta impazienza 
io mi ftefli dalla voftra gentilezza afpettando il libro , 
che ora mi avete favorito Hieronymianae Familiae vele- 
rà monumenta &c. y con cui mi era fiato riferito , che’l dot- 
tiflimo P. Abate D. Felice Maria Nerini Generale de’ Gi- 
rolamini faceva ogni sforzo per far credere , che non ottan- 
te i fopraccennati Documenti Camporecnfi , 1’ Ordine fuo 
non perda punto di quella antichità , che vanta ; ma ri- 
manga tuttavia coll’infigne prerogativa di efler egli tanto 
antico , quanto fappiamo edere S. Girolamo . Io 1’ ho letto 
fubito attentamente , e confideratolo a parte a parte ; e 

prima 

(O Sano parole dalPArtimlo del Giornali fuddttto nella data di Bragia > «la li ri- 
poria io fiuc di quciU Lei ter» • 
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prima di proferirvene il mio giudizio , ho (limato bene 
di eiporvi quali dubbj , e quali rifleffioni io vi abbia fatto 
(opra , per intenderne poi i vodri ben maturi fentimenti . 

In primo luogo io avrei creduto neceflario , che il 
P. Generale avelie pollo in fronte di quello fuo elegante 
libro i monumenti fcoperti dal P. Galletti , acciocché il 
Leggitore formata prima una giuda idea di quello , che 
elfi rappreientano intorno ai principj dell’Ordine Girola- 
rniho , potette poi vedere , fe quello , che fi adduce in 
contrario da fua P. Revma è badevole a didruggerla . Par- 
mi , che troppo dudiofamente egli cerchi di occultarli , e 
quanto a me credo , che quedo nalconderli fia un forte 
indizio , eh’ ei vi abbia trovato dentro cofe fufficientiflime 
a far decidere la cauia fvantaggiolamente per le fue pre- 
tenfioni . Ora perchè meglio voi poflìate Icorgere di che 
pefo fieno le mie difficoltà , io vi metterò qui fotto gli 
occhj brevemente quello , che di più importante fi rica- 
va da’ monumenti delle Campora . 

Barrolommeo di Bonone Pidojefe fenza ch’ei penfafle pun- 
to a S. Girolamo, ma folamente ‘zelo Dei accenfus , Ò 1 pi o- 
pojieo melioris vitae provocatiti (i) , incominciò a vivere 
ne’ deferti l’anno 1313. Si unirono a lui alcuni divoti com- 
pagni, e l’anno 1334. ottennero da Giovanni di Gaetano 
Orfini Cardinale , e Legato Apodolico in Tolcana di poter 
vivere fotto la Regola di S. Agodino , e portare quell’ abi- 
to, ch’etti detti fi erano formato . Quedi buoni Servi di Dio 
dopo alcune vicende , che non occorre qui narrare , diede- 
ro occafione, che l’anno 1348. in un podere, che aveano 
comperato da’ figliuoli di Tano de Raugis un miglio , 
c più didante dalla porta Romana di Firenze , fi ponefle 
mano a edificarvi quella Chiefa , che comunemente di- 
cefi S. Maria delle Campora , ma dal fuo primo principio 
ha avuto il titolo di S. Maria di S. Sepolcro a Colom- 
baia . Il monadero , .che pretto vi fabbricarono , s’incomin- 
ciò 

(i) Sono'parole dell* Cronica Campo- novelle Bartoloramco a lardare il Mondo > 
ite tic j 9 non vi lì legge altra cagione > che « ritirarli nella foiitudioe • 
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ciò da elfi ad abitare l’anno 1350. ai 18. di Novembre. 
Avvenne l’anno 1 372. che un buono Spagnuolo per nome 
Pietro di Ferrando di Guadalfaira , che fi era dato a far 
vita folitaria, fratello di Alfonfo prima Vefcovo di Jaen, 
e poi romito anch’efTo, andoflene in Avignone, ed a no- 
me pure di alcuni altri romiti di Caviglia , di Lione , e 
di Portogallo (1) pregò Gregorio XI. che fi degnafTe pre- 
fcriver loro qualcuna delle Regole approvate , acciocché 
per lo innanzi fotto certe determinate leggi , e con la 
direzione di un Capo , meglio tendere potettero alla vita 
di perfezione . Il Cardinale Pietro Corfini , che fi trovava 
prefente a quella loro iftanza, propofe la Regola di S.Ago* 
nino da oflervarfi in quella guifa, e con quelle coftituzio- 
ni , che fi praticavano nel convento , e da’ Religiofi del- 
le Campora . Piacque ciò a Pietro di Ferrando ; il Papa 
vi accon lenti , onde ne fu torto fpedita la Bolla ai 15. di 
Ottobre . Il Pontefice con quella Coftituzione aflegnò loro, 
Regulam S. Augujìtni .... fervaticiam in babitu , Ò" fecun- 
dum ri rum , conjditutiones , caeremonias, Ór obfervantiam 
Fratrum Monajierii S. Marine de S. Sepulcbro Ordente ejnf- 
dem S. Augujìmi Florentinae Dioecefis. Circa poi al nome 
di Girolamini, ecco come egli narra, che andafle la faccen- 
da : Et quia ad B. Hieronymum Confejforem , & DoElorem 
Ecclejue , qui primo inco tuie beremum , & deinde in mona - 
fieno cum fratribus perpetuo babitavit , fpecialem devo- 
tionem vos ajferuijiis babere , & fub ipfius VENERAN- 
DO VOCABULO CUP ITIS NOMINA RI , vobit concedi- 
mi, quod Fratres , feti heremitae S. Hieronymi APPEL- 
LAR! 


CO torre ogni equìvoco, clic fi pò- 
tefTc fare fu quelli romiti di Cediglia, di 
Lione , e di Portogallo , avvertali , che 
■oa fi può dire, effere quelli quei Girolami- 
ili, che il P. Generate dice, eh* erano di- 
fperfi pe *1 Mondo . Dalle parole della Bolla 
di Gregorio xl« non fi raccoglie ,che forteto 
facce (Tori di altri , ma che cfli i primi fa- 
tono a porfi in quel genere dì vita . Ecco 
come dice : Tene pttiti 0 prò parto vtfira no- 
ti! Httfit txàriu* un tisi bit j i*td vu » 0* 


ntnnullì aiti viri, tam fittici , gnor» laici ne* 
kilt! tr piriti f Ignorai « Cafltlla , Ltgionit , 
& Portogalli* , ac partium aliarmi « , jatndo - 
dum ri li Hit fattoli pompi t , (T mondani i di - 
vitiit abdicatiti P RO POSVISTIT, 1NCH0A • 
STIP , tf eontinoalìit qoandoquo piarti , (t 
qoandoqut panciata , prout ctminuatii affi- 
do! io vita btrtmitica , fio folitaria vi v in- 
do da fidtliom Marno, ioit A Iti /fimo fama - 
lari intendimi!, io kojofmodi vi ta per fé va 
ranttt naturi > & ancloétrt diti vtfiroi • 
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* LARI pofjìtis . Per lo innanzi adunque, prima cioè di quell* . 
anno IJ71. nè pure per ombra tutti quelli romiti fi chia- 
mavano Girolamini . Il vefcovo Alfonfo da me fopraccen- 
to, l’anno lidio agli 11. di Novembre diè parte a’ romi- 
ti delle Campora , che il Papa avea con le proprie mani 
vellito dell’abito religiofo Pietro fuo fratello carnale. L’ef- 
preflioni, che ufa parlando con elTo loro, fono quelle: Ha- 
bitum Ordinit vepri — Regalarti S. Augaftini fecundum 
, ritum confuerudinei , & obfervantias ijlius monajlerii 
fupradiEli vejlri . Soggiunge di più , che il Pontefice ha 
dato al fuddetto Pietro la facoltà di poter fondare nel re- 
. gno di Cartiglia quattro monafterj fecundam ritum , & 
eonfuetudines , Ó* obfervantias praediEìi vejlri monaflerii . 
Qual fia il motivo , per cui egli crede , che fia tal nuo- 
va da dovere recare non piccola confolazione a Campo- 
reenfi, fi fcorge nella feguente efpreflione, cui fi dee por 
mente : Ex eo quod a monajlerio vejìro fumebat ORIGI- 
NE M i/la NOE A PLANTATIO pr<editla fub vocabu- 
lo S. Hieronymi , qu<t MODO PLANTATA FU IT mo- 
do fupradtdo per D. nojìrum Papam in Hifpania , cujut 
pianta tionis ejl PRIMA PLANTULA , CAUSA, ET 
PRINCIPIUM praediHus Frater rneut . Il medefimo ve- 
fcovo con altra lettera raccommanda a’Camporeenfi i nobili 
uomini Lifolo Caracciolo , ed un facerdote per nome Ro- 
berto , acciocché gl’ iftruifcano nelle loro Regole , ficchè 
portano poi fondare monafterj nel regno di Napoli , e di 
Sicilia ; onde fcorgefi , che quello monaltero delle Campo- 
ra era *da quei, che già Girolamini fi appellavano, confi- 
derato il fonte di quella nafcente Religione. Il P. Galletti 
per fare vedere , che anche nel principio del fufleguente 
fecolo non fi penfava diverlàmente della fua origine, dopo 
di avere riportata la rifpofta , che i Camporeenfi diedero- 
alla fuddetta lettera , ne adduce un altra fcritta a’ Gam- 
porecnfi medefimi l’anno 1408. da Fra Giovanni di Do- 
menico dell’ infigne Ordine de’ Predicatori Cardinale Arci- . 
vefcovo di Ragul’a, il quale a nome del Papa Gregorio XII. 

comu- 
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Comunica loro la facoltà di denominarli Girolam ini. Fino 
a quello tempo nulla importò a quei delle C .imponi il 
comparire al Mondo con un tale fpeciofo nome . In quello, 
che è l'ultimo documento, vi fono efpreflioni troppo chia- 
re , che Tuonano cosi . Dice , che quei romiti di Spagna 
aveano afferito , che da Gregorio XI. de dono fpecialii 
gradae reportarint , quod tane de caetero cum NULLUM 
PRAEFIXUM HABITUM ,feu ORDINEM , vel edam 
REGULAM jam baberent , valerent , (y pnjfent fub RE- 
GI/ LA S.AUGUSTINI degere , (y babitum ferre, Ù“ alia 
obfervandae facere regalarti , quae per va Priarei, Ó* 
Fra tret praediBot , (am S.Mariae de S. Sepulcbro , quatti 
S.Mariae Montemalbe httjufmodi tane, (y nane portaban- 
tur , fervsbantur , laudabili ter portantur , Ó* fervantur. 
Soggiunge, che il Papa concede a’ Cantporeenft di denomi- 
narli Girolamini, ajferens tam fruBuoJt DoBorit Ecclejiae 
Militanti! , (y Fidei Ortbodoxae , videheet B. Hieronymi 
merita viario fa UNAM SALTEM RELIGIONEM SUB 
EJUS NOMINE ET VOCABULO PROMERERI . E 
finalmente conchiude : Demani prò parte edam ve/lra ei- 
dem SanBifJimo D. N. D. Gregorio Papae XII. extitìt bumi- 
hter f applicatati i , quadnui in augmentum Religioni! ve- 
Jlrae bujufmodi TITOLO M,NOMEN, ET VOCABOLO M- 
feilieet B. Hieronymi , ad inftar diBorum tane beremi fo- 
rum, nane vero Monacborum, feu Fratrum B. Hieronymi 
fupradiBi , qui A VOBIS tam in habitu , quam in rega- 
lati obfervanda ORIGINEM ASSUMPSERUST . In 
lbmma Tempre fi tratta di origine, e di derivazione dalle 
Campora,e circa al denominarti Girolamini Tempre parlali: 
come di un puro titolo, di un femplice nome, e di una 
mera appellazione . Ma che ? pareva affai al P. Galletti . 
di avere rintracciato un monumento , che faceffe collare 
una tale credenza Affata nella mente degli uomini fan-; 
no 1408.? Il P. Generale cortelemente fra' Tuoi documenti» 
ne llampa uno, da cui anche l’anno 1423. veggiamo, che. 
prevaleva quella lleffa Temenza, e nella mente. di chi ^ . 

B di un 
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di un Lupo di Olmeda , di un’ uomo , che niuno ebbe pari 
nel promuovere le glorie , ed i vantaggi di quello Ordi- 
ne . Ecco con quali fornimenti egli ne parlò a Martino V. 
Curri aurem,Jicut exbibita nobis pojlmodum prò parte ejuf- 
dcm Lupi petitio contini-bar , quod tam PRIMI INVEN- 
TORES , feu INST ITUTORES , ac eorum pojieri , & fuc- 
cejfores Ordinit Fra tram bujufmodi Priores , Ò“ Fratres , 
quam edam LUPUS ipfe NUNQUAM VERUM ORDI- 
NE M MONACHALEM S. HIERONTMI , quem idem 
S. Hieronynws cum fuis Monacbis tenuit , Ò“ obfervavity 
ac fcripJit’Ò 1 praedicavit , profeffi fuerint , tenuerint , Ó* 
obfervaverint , /«* 1NVENTORES , ac INST ITUTORES 
praediBi A PRIMEVO DICTI SUI ORDINIS FUNDA- 
TIONIS TEMPORE Regulam S.AuguJlini in fpibttu , Ó* 
fermane , , ac conjlitutiones , Ó* caeremonias , Ó* ob- 

fervantiam Fratrum Monafterii S. Marine de S. Sepulcbro 
Ordinit ejufdem S.AuguJiini Fiorentine Dioecejit Jibi dori, 
& concedi a fel. recordationit Gregorio Papa XI. praede- 
ceffore noflro impetraverint . E poco più lòtto il medefi- 
mo Lupo: Ac ut femori t omnibus confctendarum fuarum 
fcrupulis , quemadmodum NOMEN tantum habenr S. Hiero- 
nymi, ita edam operanti" monacbalem vitam imitando, rem 
Ó” effeBum babere mereantur , ut NOMEN confonum Jit rei. 

Una sì fatta ferie di documenti , una sì naturale con- 
catenazione dicofe, l’una bene originata dall’altra, fenza 
che io sforzi punto la mia mente per rintracciarne i mo- 
tivi, mi conducono torto a quella loia idea del Girolami- 
nifmo , che ricevute, ch’ebbero quei romiti di Spagna le 
Leggi da ofTervare, e l’abito, di cui doveano veftirfi , pen- 
falfero in qual guifa fi dovelfero chiamare per dirtinguerfi _ 
anche nel nome dalle altre Religioni , e che venuto loro 
in mente Si Girolamo , il quale avea pur fatto vita ro- 
mitica , da lui fi determinaffero prendere la denominazio- 
ne , ficchè Girolamini fi fieno detti per un puro acciden- 
te , o per una mera affettazione di fomiglianza . Certa- 
mente che le quei Romiti fodero flati fucceffori di altri, 

che 
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•he vantaflero, o per meglio dire , aveflero incapo di pro- 
venire da S. Girolamo , avrebbono ufate altre eipreflioni 
nell’elporre al Papa i loro defiderj . 

Ora voi ben vedete , che non erano i Documenti 
del P. Galletti cosi indifferenti , che il P. Generale non . 
doverti: riferirli nel fuo libro , effóndo per verità tali , che 
badano a porre la cofa in tutto il fuo vero afpetto . An- 
zi io rtupifco , come fua P. Revma riftampando la prima 
lettera Latina dell’ Emo Querini , quando è nel luogo , ove 
egli li produce , non pure li falci , ma anche cosi fi ef- 
prima : Hafce literas confequebatur Camporeenfe Cbroni- 
con , fen ejufdem pars prima ab anno mccckiii. ad annum 
ufque mccclxix. fed ài am confulto praetermittimus , tunt 
quia ad Hieronymianae Familiae vetujiatem convellendam 
nihtl facit , tum edam , ne bujus volumi nis magnitudo ni- 
mis plus excrefcat . Due cofe fenza dubbio fi portòno ra- 
gionevolmente opporre a quelle fue parole. L’ una che noa 
la fola Cronica dal Signor Cardinale ivi fi riporta , ma 
fei altri Documenti , ne’ quali non può negarli , che non 
debbano i Girolamini ritrovare del duro . L’altra è che 
il P. Generale lafci di riprodurre quella Cronica dudiofa- 
mente , quia ad Hieronymianae Familiae vetujiatem con- 
vellendam nibil facit . Quei che potranno avere lotto gli 
occhj e la della porzione di Cronica , e i Monumenti , 
che vi lòno riferiti dopo , non gli concederanno cosi fà- 
cilmente , che niente erta conduca a sbattere , e ad at- 
terrare la pretefa Girolamina antichità . Io fono di Tenti- 
mento , che il P. Galletti ve l’abbia poda con tutto il 
fuo perchè , veggendofi per erta , che dal principio di quel 
facro luogo , onde i romiti di Spagna ebbero le leggi , 
e l’abito , e fi vantarono avere avuto la loro origine, 
fino che erti non penfarono di formare come un Ordine , 
ciò che fu l’anno 1372. , niuno pensò mai a S. Girola- * 
mo . Nulla poi dovea importare al P. Generale , che il 
fuo libro veniflè maggiore di quello che è, perotto, o die- 
ci pagine di più. 

E 2 
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Vengo ora ad efporvi una delle mie difficoltà ,’ che 
ha veramente bifogno della vodra acutezza , perchè mi 
fu fciolta . Si trattiene molto il P. Generale a provare , 
che S. Girolamo ha fatto vita folitaria , e che alcuni fuoi 
dilcepoli l’hanno in ciò imitato. Io vi domando, chi ha 
mai dubitato di quello ? E che cofa ha che fare il romi- 
torio di quel Santo Dottore con la quedione , che ora 
abbiamo per le mani? Qui fi tratta di vedere , fe a’Gi- 
rolamini prefenti convenga dire , che la loro Religione i 
antica , quanto S. Girolamo : fe convenga loro tale deno- 
minazione nella maniera, che ben conviene di Francefca- 
no ad un Frate della Porziuncula , o d’ Araceli . Ecco 
ove Ila tutto il punto : Indagare, fe l’Ordine de’ moderni 
Girolamini è al Mondo da che ci fu S. Girolamo . Per provai 
re ciò , bilogna , che il P. Generale dimodri , che ficcome per 
efempio i Franccfcani , da che fu S. Francefco , tempre 
continuarono nella ftelfa guifa a profetare quell’ Iftituto , 
ch’egli (labili , cosi i fuoi Girolamini per non interrotta 
ferie abbiano fempre da S. Girolamo fino a noi tenuta 
una maniera di vivere , che fi vegga avere avuto un at- 
tacco con quel Santo . Ma quello è quello appunto , che 
ri P. Generale non prova in verun conto , poiché nulla 
ferve, che l’ alferifeano gli Scrittori del fuo Ordine, Pio 
Rolfi , Paolo Antonio Ranzeo , Giovan Pietro Crefcenzj, 
Giufeppe Siguenza , Ermenegildo da S. Paolo , Paolo da 
S. Niccola , Emanuele de Cadrò , ed altri , fe ve ne iòno , 
i quali tutti fono didanti da S. Girolamo mille , e du- 
gent’anni almeno , ed ognuno fa con quanta poca criti- 
ca abbiano compode le loro Opere . Quei però , che non 
aveano alcun inrerefie co’ Girolamini , ed hanno podo ogni 
fiudio per rintracciare qual folle lo dato Monadico nel vr. 
fecolo , è fuori di dubbio , che di tutt’ altro decorrono , 
che di Regola , e d’Ordine di S. Girolamo . Ma volete 
voi vedere, che 'l’argomento del P. Generale non prova , 
quanto egli vorrebbe ? Ecco a che fi redringe : S. Giro- 
lamo fece vita romàica : Pietro di Guadalfaira fu romi- 
to : 
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to : Dunque fu dell’ Ordine di S. Girolamo . Ed io con 
quella lorte di argomenti ve lo voglio dimoftrare più an- 
tico ancora coll’ autorità ftefia di S. Girolamo , fervendomi 
di quello , che egli narra di fe nell’ epifiola xm. a Pao- 
lino . Ivi il Santo Dottore fi profefla in quel genere di 
vita romitica feguace di Paolo , di Antonio- , di Giulia- 
no , d' Uarionc , di Macario , d’ Elifeo , e di Elia . Ma 
Pietro di Guadalfaira fu dell’ Órdine di S. Girolamo : Dun- 
que quei , che difcendono da quello Pietro , cioè i pre- 
fenti Girolamini , fi polTono dire ancora Paoliani , e pro- 
venienti da ogn’ altro di que’ fanti anacoreti , che fi men- 
tovano nella ìuddetta epillola . 

Eccovi un’ altra mia difficoltà . Io non veggo come 
il P. Rmo faccia ora tanto gran cafo dell’ ifcrizione efi- 
ftente nella fua Chiefa di S. Sabino di Piacenza . Egli di- 
ce : Et extat in ejnfdem monajierii tempio ad Aram prin~ 
cipem infcriprio nojlrae index vetujlatis , jnae ejì : 

SACRA BB. COMMONACHORVM PIGNORA 
OVAI OLIM HIERONYMIANA PROLE SENESCENTE 
EVERARDVS PLAC. EPISC. CONCREDIDIT CLVNIACENSIBVS 
HIERONYMIANI MONACHI ALEX. VI. SVM. PON. 

SIBI ITERVM VINDICANTES 
SiEPIVS TANDEM RECOGNITA 
EX INFERIORI DELVBRO IN ARAM MAXIMAM TRANSTULERE 

Io non nego , che fe quell’ ifcrizione folfe de’ tempi 
del vefcovo Everardo , proverebbe elfervi fiati monaci 
denominati Girolamini nel ix. fecolo . Ma effendo fiata 
polla ne’ tempi al più d’ Alelfandro VI. , cioè o fui fine 
del xv. ; o fu’l principio del x vi. fecolo , io non intendo, 
come il P. Generale fi lufinghi , che polla giovare tanto 
alla fua caufa , che egli giunga a darla per un indizio 

della 
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della loro antichità, nojìrae index antiquitatis . Ma a pro- 
polito del Monaltero di S. Savino , prendetevi piacere di 
efarninare un poco , fe il P. Rmo ha fondamento di farli 
cola tanto ficura , che eretto folfe da Piniano , e Collan- 
tino difcepoli di S. Girolamo . Egli dice : Monajlerium 
nojlrum S. Sabini Placenrimm quos babau auSlores , nifi 
Conjlantinum & Pinianum Hieronymi difcipulos ? Legi 
ego vetufliffima literarum monumenta , ex qutbus id fa- 
cile intelligi potefi . Io tengo per cofa certa , che in 
niun modo id intelligi pofiit . Leggete la membrana , 
eh’ egli chiama antichiflima , e che ivi riporta in nota , 
e ditemi di grazia , fc voi intendete , che palficcio ella 
fi fia . Il P. Generale aflerifee , che è una Carta del x. fe- 
colo . Ma fc è del x. fecolo , perchè termina poi Anno 
Incarnationis Domini 447. ? Quando egli la volefse poi 
di quell’ anno , impararemmo ora , che nel v. fecolo li 
adoperali quella maniera di computare gli anni . A me 
lembra , che la membrana fuddetta abbia una gran fo- 
miglianza con quelli fquarej , che riporta l’ Ughelli di 
Rufino monaco di S. Savino di Piacenza , il quale 1 ’ an- 
no 1153. fcrifle un opufcolo non ancora ftampato , de 
avdifìcatione , & reftauratione ecclejiae , Ó* monafterii 
ejufdem S. Sabini . Fatene un po’ il confronto , e fpero , 
che vedrete effere vero quello , eh’ io vi dico . Ma pon- 
ghiamo ancora , che fotte il più genuino Monumento , 
che fi potette avere ; ad ogni modo io non vi trovo ne 
pure un’ ombra di cofe , che pollano provare , che appar- 
tenga a’ Girolamini . Ecco come vi li legge : 'Conjlanti- 
nus & Piniams , qui de Roma fuerunt , haedificaverunt 
tcclejiam fuam in Piacentina . Dunque quello Piniano , e 
quello Collantino , fono quelli per 1 ’ appunto , che furono 
dilcepoli di S. Girolamo ? Dunque Vittorino , ed Efirem 
Abati , che fi nominano in quel racconto , erano due Abati 
Girolamini? Io per me no’l pollò credere, e fono di av- 
vilo , che forfè i Benedettini Neri li vorranno ambedue 
del loro Ordine . 
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Un altra mia difficolti vi propongo ora . Il P. Ge- 
nerale veggendo di che confeguenza fieno per l’ amichiti 
dell’Ordine di S. Girolamo le parole della Bolla di Gre- 
gorio XI., con le quali fi a (legna loro la Regola di S. Ago- 
llino , tenta di feiorre il nodo , ma non gli riefee certa- 
mente , aderendo lolo , che il Papa fece ciò per non de- 
rogare alla Coftituzione del Concilio IV. Lateranenfe, con 
cui fi vieta l’ introduzione di nuove Religioni , e fi co- 
manda , che ciafcuna nuovamente ifiituita fi arrolli a 
qualcuna delle gii approvate . Quello appunto è quello , 
che balla a rovinare in tutto Tafiunto del P. Rmo . Se 
il Papa a quei romiti di Spagna , quando vollero unirli 
come in un corpo di Religione , aflegnò la Regola di 
S. Agollino , e li volle nell’Ordine Agolliniano , egli è 
chiaro , che bifogna concepire , e perfuaderfi , che per 
lo innanzi non fodero comprefi in verun altr’ Ordine ap- 
provato , il quale gii da lungo tempo efiftede . Dunque 
era gente vaga , che con quella maniera di vivere facea 
la figura di nuova affatto nel Mondo . Se avelTero pro- 
filato quello di S. Girolamo , che farebbe (lato cosi anti- 
co , cosi illuflre , cosi venerabile , che bifogno avrebbono 
avuto di cercare, e di gloriarli poi di avere ricevuto quel- 
le moderne Codituzio/ii unite infieme da quattro poveri 
romiti delle Campora nati folo fedint’ anni innanzi ? Gran 
torto avrebbono certamente fatto a S. Girolamo , abban- 
donandolo in quella guifa , anzi cooperando , che il Papa 
fopprimede l’antichilfimo fuo Ordine , che avea data la 
norma ( fecondo che coraggiofamente dice il P. Generale ) 
a quanto vi è (lato di monadica olfervanza nel Mondo , 
e che nell’efeguire si fatta foppredione non mitigade al- 
meno la cofa , con celebrarne 1’ antichità , ed i pregj , e 
coll’ addurre le ragioni, perchè l’Ordine di S. Agollino do- 
velfe adatto ingojarfi quello di S. Girolamo . Che quel 
Vefcovo di Jaen fi voledè mettere a tu per tu con 'quello, 
gran Santo , e non facendone più alcun conto , fi ponede a 
mutar faccia al fuo Ordine , per avere il vanto , che un fuo 
* fratei- 
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fratello ne folle (lato il fondatore di pianta , mi pare im- 
ponibile . Cosi certo ^fognerebbe , che noi credeftimo ri- 
flettendo a quelle efprcifioni , ch’egli adoperò partecipan- 
do a’ Camporeenfi, che Pietro fuo fratello avea dalle ma- . 
ni del Pontefice ricevuto l’abito religiofo : Et quia ego 
in hoc attendebam mibi effe ad magnam confolationcm , 
quod voi, 6* vejìrum quiUbet ejfetis in aliqua gratin f pi- 
rituali confolationis mene participes , & fodales, ex eo quod 
a monajìerio veftro fumebat ori trincai ijla NOVA PLAN- 
TATIO praecftfla SUB VOCÀBU LO S. HIERONFMI , 
quae MODO piantata fuit modo fupradiflo per D. N. Pa - 
pam in Hifpania , cujus plantationis ejl PRIMA PLAN- 
TULA, CAUSA, & PR INCIPIUM praediElus FRATER 
MEUS . Entrate bene nello fpirito , e nel lignificato na- 
turale delle parole , che vi ho contralfegnato con caratte- 
ri grandi, e fpero, che vedrete ben fubito, dove fi debba 
cercare la vera origine de’Girolamini . 

Soggiunge poi il P. Generale , che in virtù di quel 
Canone del Concilio IV. Lareranenfe non fi fece altrimenti 
co’ Domenicani , e con i Padri della Mercede , a’ quali fu 
preferita la Regola di S.Agoftino. Ed io gli replico: va- 
glia pure la parità : Ma le i Domenicani , e quei della 
Mercede non hanno mai pretefo di elTere Itati illituiti da 
S.Agoftino, e gli uni Tempre han detto di avere per fon- 
datore S. Domenico, e gli altri San Pietro Nolafco, e perchè 
ancora i Girolamini non fi contentano di dire d’eflere Itati 
iftituiti da Pietro di Guadalfaira nell’anno 1372. o al più 
da Bartolomeo di Bonone Piftojefe l’anno 1313.? 

Un altro mio dubbio verte fu quello. La Cronica 
delle Campora , che fcritta fu da Fra Benedetto di Mae- 
ftro Tedaldo contemporaneo della fondazione del monafte- 
ro di S. Maria delle Campora narra , che il luogo , ove 
tal monaftero è fituato , era un podere, eh’ elfi compra- 
rono a - tale effetto l’anno 1348. da’ figliuoli di Tano de 
Raugis , e ciò colta ancora dall’originale ftrumento , che 
io lo confervarfi tuttavia nell’archivio della Badia Fioren- 
tina 
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tina rogato da Ser Berto di Ser Dino da Petrognano . 
Narra immediatamente il fuddetto Cronifta , che ai 18. di 
Novembre dell’ anno 1350. incominciarono que’ religiofi 
ad abitarlo . Incaepimus babitare conventualiter locum , 
Ó* monajlerium fupradiclum S. Marine de S. Sepulcbro de 
Columbaria die xviu.menjis Novembris anno Domini mcccl. 
Si può avere piò chiara notizia di quella del principio del 
monallero Camporeenfe ? Portiamo effere più certi , che 
innanzi al 13+8. non vi era nulla di facro , ch’era un 
campo , un femplice podere ? E pure non ottante ciò il 
P. Generale non ha difficoltò di credere , che anche que- 
llo monallero fia llato fondato da’ difcepoli immediati di 
S. Girolamo , da uomini venutivi dalla Palellina. Ecco con 
quali fondamenti egli lo crede : Enimvero juburbanum 
illnd Florentinum s. Marine de S. Sepulcbro , cujus quafi 
na talea anno 1313. fu/JJ'e veftris ex Annahbus eru/tis , 
Hieronymi le^ibus JletiJfe nos docent auHores , quibus ad 
banc rem ut/ optimi s pò (fumai Sipuentia , Rubeus , Cre- 
fcentiut, Emmanuel deCa/lro, alt/que OSTENDENTES 
a Palejlinae monachiti di fa puh f /uè Pammacbii , qui fuit 
Hieronymi auditor , Camporeenfes eremiticae vitae pru»~ 
ceptis in/litutos fuijfe , atque imbutos . Quella forte di 
dimoftrazioni , che vantano i Girolamini, mi dee rendere 
per lo innanzi affai fofpetta ogni cola , che ci propongo- 
no fu quello punto. Dico bene, che fe i Fiorentini dotti, 
non fodero , come fono, uomini di fingolar finezza nel di- 
fcernere -, andrcbbono per quella notizia , che dò loro il 
P. Generale , molto fattoli , non eflèndo a mio credere pic- 
ciol pregio per erti , che dalla Palellina i difcepoli di Patn- 
machio veniffero , fino preffo le mura della loro cittò a 
piantare colonie si fante . Lupo d’Olmeda, che avea tanto 
a cuore quell’ordine non certamente nudriva si fatte idee 
nel ripefcarne l’origine . Abbiamo veduto fopra, come egli 
iì elpreffe con Martino V. Ditte, chiaramente, che nè effo, 
nè i fuoi anteceffori aveano mai profeffato per lo addie- 
tro il vero Ordine di S. Girolamo, ma che gli inventori, 
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ed inftitutori di effo Ordine A PRIMAEVO FUNDATIO- 
NIS TEMPORE aveano ottenuto da Papa Gregorio XI. 
la Regola di S. Agoftino da olfervarfi coll’abito , e con le 
colìiruzioni de’ Religiofi delle Campora . Lupo ' adunque 
concorda in tutto con quello., che fi deduce da’ monu- 
menti Camporeenfi , onde non dubito , che ben dica il 
Giornale Fiorentino, avere il P. Galletti ritrovato i veri 
indubitati principi di queir Ordine . Ma chi avrebbe pen- 
fato, che il P. Generale non folTe punto per rimaner per- 
fualò ad un si fatto parlare di Lupo d’Olmeda ? E pure 
al contrario egli lo pubblica fra’ Documenti a fe favorevo- 
li , e quale interpretazione gli dì egli? Eccola: Accipite 
quaefo quid cogita veri t , quid egent Lupus de Olmeto . 
Caufa namque , quamobrein a Martino V. enixe pq/l u In- 
vertì, Jibi ut licer et antiquam B. Hieronymi difciptinam 
RESTITUERE, unumque velati in Corpus Hieronymia- 
nos , rum Hifpanos, tum Italos cogere, ea fuit , quod eos 
ab Hieronymi & Paulae Infiitutis ita degenerajfe dole- 
bat , ut ab aliis QUASI PARENT1BÙS nati VIDE- 
RENT UR , e qui loggiunge quello , che efpofe Lupo a 
Martino V. dicendo poi: Maxima igitur nominis laus fuit , 
1NTERMORTUAM S, Hieronymi Familiam , quaji ad 
lucem EVOCARE , & IN PRISTINO ILEO SPLEN- 
DORE dignitatis , Ò* nominis ita collocare , ut nemo 
Familiam a B. Lupo RESTITUTAM eam ipfam effe 
negare poffit, quam maximus Ilieronymus , primum injii- 
tuif , nifi Ji quis Lazarum quoque a morte fufeitatum , 
e umfuiffe, qui antea mortem obierat , inficiar ire volue- 
rit . 11 P. Generale, che è buon latinilìa, lenza dubbio fa 
quale è il lignificato del verbo RESTITUERE, e che non lì 
pvò prendere in quel fenfo, fenza che Lupo manifefìamente lì 
contradica . Se quelli elpolè al Pontefice , che nè elio , nè i 
fuoi predecefsori aveano profelsato il vero Ordine di S. Gi- 
rolamo , ma che folamente ne aveano portato il nome, e 
che fino dal principio della loro iftituzione erano flati Ago- 
ftiniani fecondo le coflituzioni delle Campora , lì farebbe 
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fenza dubbio contradetto , quando in quell’ incontro avete 
'intelo di dire, di volergli redimire in un genere di vita, 
da cui non potevano edere decaduti , poiché avea detto , 
che non 1’ aveano mai profefsato . Rejiituere aliquam rem 
in prijiinum fplendorem , il P. Rmo infegna a voi , ed a 
me , che vuol lignificare , riporre nel primiero fplendore 
una qualche cofa , che lo avea perduto . Ora come potea 
dire di volere rendere 1’ antico ludro di Girolamino a 
quell’ Ordine , cui avea gii confefsato , di non efsere mai 
competuto? Ma Lupo d’Olmeda non ha mai fognato di 
contradirfi , ed è dato nelle fue petizioni al Papa Tempre 
codante co’fuoi difcorfi, ed altro in fomma non ha intelo 
di fare, che quemadmodum nomea babebant S. Hteronymi, 
ita edam opera , (7 monacbalem vitata imitando , rem , 
<7 effeFlum babere mererentur. Quella efpredione MERE- 
RENTUR è degna pur efsa, che fia confiderata per fcor* 
gere , che fi trattava di cofa non ancora maturata , ma 
da ottenerfi in apprefso , cioè di potere quei religiofi , 
per lo avvenire non col lòlo nome di Girolamini , ma con 
una perfetta imitazione della fantità di quell’ infigne Dot- 
tore aderire , che profclsafsero in un certo modo la lua 
Regola, ed il fuo Ordine. Del rimanente Lupo non ha mai 
detto , che i iuoi Frati ab aids quaji parentibus nati vi - 
debantur , che volea , intermortuam f umiliata S. Hierony- 
mi, qua fi ad lucem evocare. Quedi fono tutti colori, con 

cui il P. Generale dipinge la cola , ficchè torni a fuo mo- 
do , per farla credere diverfa da quello , che in fatti è . 

Già voi vedete, che la parità di Lazzaro non ha che far 

nulla col nodro calò. Lazzaro fu una volta in vita; e per- 
ciò rilulcitato, che l’ebbe nodro Signore , ben fi dilse, che 
lo avea redituito al Mondo . Ma i Girolamini , ficcome 
veracemente tali avanti di Lupo non v’ erano mai dati , 
cosi quando egli con quella fua Regola, che formò dali’ope- 
re di S. Girolamo, s’ingegnò d’introdurli nella Chiefa di Dio, 
come le dati fodero di un Ordine , che avefse profefsato 
quel Santo, non fi può dire, che li redimite , ma fi dee 
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tener forte , che in tutto, e per tutto di nuovo egli fin* 
ftituifse» 

Io ' già vi veggo curiofilfimo di fapere , che fpecie 
mi abbia potuto lare quell’apparato di documenti , che 
il P. Generale riporta in fine del fuo libro . Io a parlar- 
vi candidamente dopo di avervi penfato , e ripenfato fo- 
pra , vi pollò aflicurare , che a me ne han fatta tanta , 
quanta appunto mi farebbono Carte , che mi fi portalfe- 
ro del X. Secolo , c vi fi leggelfe Ordini s Fratrum Prue- 
dtcatornm , Ordinis Fratrum Minorum . Il primo di erti 
documenti è del li 44. il fecondo è del 1337. Quel pri- 
mo a buon conto , il P. Generale bilogna , che mi ac- 
cordi , non provar nulla affatto , poiché per quanto io l’ab- 
bia letto attentamente , non vi ho mai potuto vedere men- 
tovato S. Girolamo, ond’egli mi dee perdonare, le io di- 
rò che fallo titolo ei gli ha prepofto : Nobile! Domini Co- 
mitei de Palatino ctvet Laudenfes Hicronymiano Coeno- 
bto S. Pen i Hofpitaletti fua fponte offertine , & dono 
dant ncmora &c. . Per quella medefima ragione doveali 
pure fua P. Rma altrimenti efprimere nella finopfi della 
fua epiftola , ove dice. 

Qut ( Hieronymiani ) diverfa diverfis in Europae 
regiotubm Monajleria fundarunt . 

Quorum unum ejl Hofpitaletti Laudenfe monafìe- 
riirn ducentos ante annoi conditum , tjuam coenobioìum 
delle Campora . 

Che il Monaftero di Lodi fia fondato dugent’ anni 
avanti delle Campora , quello può elfere : che folle poi 
Girolamino , io lo nego , poiché il P. Generale lo dice , e 
non lo prova , nè io faprei coadiuvare in qualche modo 
il fuo intento , giacché di quello benedetto monaftero 
dello Spedaletto non trovo fatta alcuna menzione in Au- 
tori non fofpetti , come negli Annali monadici di S. Be- 
nedetto , nel Lubini in quel fuo libro , ove dh le notizie 
delle badie d’ Italia , nell’ Ughelli , che molte belle cole 
riporta de’ monafterj , eh’ erano intorno a Lodi , ed in 
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tanti Scrittori , che io ho voluto ricercare , fe ne avena 
faputo nulla . Il II. Documento , come io vi ho accen- 
nato , è del 1337. , in cui fi legge : Prior monafterii 
Hofpitaletti S. Pett i de Sena Ordinis venerabili s Patris 
S. Hieronymi. Il III. è del 1347. d’ Aprile , in cui non 
fi ha tale efprelfione : il IV. è dell’anno fteflò d’Ottobre , 
e vi fi mentova l’Ordine di S. Girolamo . Il V. pure 
del 1347. di Novembre, il VI. del 1348. di Marzo , ed 
il VII. del 1352. di Agofto,non individuano a quale Or- 
dine appartengano. Nell’ Vili, bensi del 1353. di Marzo- 
fi legge : Venerabili s Or dini s , & Religioni s venerabilis 
Patris S. Hieronymi , qnem Eccleftam Romanam , Ó* to- 
tam Cbrijìianam Religionem de fui* meritis jubilat , & 
ton.it . Sette altri documenti fuccedono a quello , e tutti 
fono innanzi al 1371. , ne* quali per altro ne verbum qui- 
don di S. Girolamo . De’ fulTeguenti poi non occorre far 
conto pe’l calò noftro , poiché fono tutti dopo quel tem- 
po , in cui Gregorio XI. permife a’ romiti Spagnuoli , 
che formar potelTero un Ordine lotto la Regola di S. Ago- 
11 ino con la denominazione di romiti Girolamini . 

Tre adunque fono i documenti , che il P. Generale 
adduce come anteriori a quel principio , che fecondo le 
Carte Camporeenfi fumo coflretti alfegnare al moderno 
Ordine di-S. Girolamo . Io a dirvi il vero , ogni volta , 
che nelle Carte fuddette delle Campora veggo tanto chia- 
ra l’ origine di quella Religione , che quando principiò 
nell’anno 1372. fu comprefa nell’Ordine Agolliniano , e 
di Girolamina folamente per una particolare devozione , 
e cafualità ottenne la denominazione , ognora che veggo 
il velcovo di Jacn confeflare , e vantarfi , che PRIMA 
PLANTVLA, PRINCIPIUM, & CAUSA ne fu il fuo 
fratello Pietro, ognora 'finalmente , che leggo lo (lelfo Lu- 
po d’Olmeda nell’anno 1423. eflerfi protellato a Marti- 
no V. , che nè elfo , nè i fuoi antecelfori aveano mai 
profetato il vero Ordine di S. Girolamo , ma che gl’in- 
ventori di quell’ iilituto erano fiati A PRIMAEVO FUN- 
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DATIONIS TEMPORE dell’Ordine di S. Agoftino fe- 
condo le cofiituzioni , e nell’abito de’ Camporeenfi per 
concelfione fattane loro da Gregorio XI. l’anno 1372. 
Ognora , dico , che mi veggo più che certo di tutte que- 
lle incontraftabili verità , vi alTicuro , che mi fi ravvol- 
gano per la mente tutti quei fofpetti , cui fottopofle pof- 
lbno elTere le Carte , che non fi hanno fotto gli occhj . 
Sapete bene , che varj archivj fi fono alcuna volta tro- 
vati non ifcarfi di documenti , in cui l’ umana palfione , 
in certi tempi particolarmente , ha fatto Cancellare , o 
aggiungere quello , che o non vi fi voleva , o fi avea 
piacere , che la pofterità vi trovale . Non vorrei , che 
fodero di quella razza , che fecero dire al P. D. Pio Rodi 
nella vita di Lupo , che quelli avea fondato il monafte- 
ro delle Campora . Il P. Generale a pag.555. della Storia 
di S. Aleffio dice : Moruiftenum S. Mar ut e de Campora in 
fuburbiis Florentiae fundatum ab ipfomet venerabili Lu- 
po de Olmeto , ut ex antitjuit monumenti s evincit nofter 
P. D. Pius Rubeus in ejufdem vita cap.. XIV. . Quell’ ef- 
predìone del documento Vili, mi pare , che abbia un 
non fo che di affettato , che mi pone in gran dubbj . 
Volete voi , che fe in Italia vi fodero fiati avanti l’an- 
no 1372. monafterj , in cui ci fodero profeffori dell’Or- 
dine Girolamino , Gregorio XI. noi lapeffe , e nè pure 
il Cardinale Pietro Corfini , Picchè in quella Bolla non fi 
efprimeflè qualche particolarità , che indicaffe , non edere 
la divozione di que’ romiti Spagnuoli verfo S- Girolamo 
una cofa nuova , ma che edì in ciò imitavano altri Reli- 
giofi , e quegli in fpecie dello Spedaletto ? Per verità fe noi 
ponghiamo per vero, che innanzi il 1372. in quel mona- 
fiero vi folle l’Ordine di S. Girolamo , quando quei ro- 
miti di Spagna fi moftrarono cosi propenfi verfo il lànto 
Dottore , era più gitifio , che prendefsero l'abito , e le 
cofiituzioni dello Spedaletto già vecchio Girolamino , che 
quelle del Monafiero delle Campora giovane Agofiiniano . 
Dice il P. Generale , che di quello monaftero dello Speda- 
letto 
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letto non fece Lupo di Olmeda alcuna menzione a Mar- 
tino V. perchè era in quel tempo abbandonato , e quali 
in total rovina a cagione , come egli penfa delle pelli, che 
affliflero que’ contorni l’anno 1384. 13-83. 1389. e per le 
fcorrerie di Bernabò Vifconti avvenute l’anno 1373. Que- 
lle fono tutte cofe , che poffono edere , ma l’impegno del 
P. Generale è tale , che vuole , che fi provino . Ór io da- 
rò una notizia al P. Generale , che egli forfè non fi af- 
petta , ed è che dopo l’anno 141 1.(1) e prima del 1434. 
dii Girolamini di Roma fi pensò di fare in Italia una Con- 
gregazione de’monalteri , che fi regolavano a norma delle 
Campora , e di Girolamini portavano il nome . Io ne’ 
documenti ( che voglio communicarvi in fine di quella 
lettera ) non trovo mentovato nè pure il monaftero del- 
lo Spedaletto , poiché i luoghi , che vi fi nominano fono 
folamente i feguenti. 

S. Maria delle Campora col monaftero di S. Anna 
di Prato . 

S. Maria Novella di Perugia col monafiero di S. Gi- 
rolamo della diocefi Perugina. 

S. Girolamo del Caltellaccio della diocefi Milanefe . 

S. Pietro a Vincoli di Roma . 

Mi fa certamente grande fpecie , che nè anche qu'i fi fac- 
cia alcuna parola dello Spedaletto , che fi vuole tanto fa- 
mofo . Io vi olfervo di più fra le condizioni , che dovea- 
no adempirli in quella unione di monafter; , quella che 
dice : Item quod monafterium S. Marine de S. Sepulcbro Jit 
principale , dianoie aliorum monafteriorum in parttbus 
h aline, cum Jii A NT IQUIORE, ET 0 RIGO, ET PRIN- 
CIPIUM TOT IUS ORDINIS . Chi potrk adunque nega- 
re , che quanti monalterj erano in Italia nel principio del 
fecolo XV. che profeflàvano l’Illituto chiamato Girolami- 
’ no 

Ci) Quello documento , che fi conferva lenito 1411* come per Carta , che riferifee 
■eU'archivio della Bidla Fiorentina, non può il P. Generale e pag .66- ed il monaftero 
appartenere ad altro tempo diverto de quello » delle Campora fu unito alla Badia Fiorenti* 
che io gli affegno , poiché i Girolamini eb- con Bolla di Eugenio IV. l'anno 14)4* 

hcro il monaftero di S* Pietro ia Vincoli 
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no non conveniffero tutti a confefTarc , che nell’Italia delTa 
non aveano luogo più antico , più degno di quello delle 
Ciampora ? Che le il monadero dello Spedaletto foflTe dato 
Girolamino anche nel 1337. fecondo i documenti del P. Ge- 
nerale , l'avrebbono edì fapuro , e non fi farebbono fem- 
pre codantemente efprefH in quella guifa . Il "medefimo 
P. Generale parlando dello Spedaletto , in una nota , dice: 
Laudenfe coenobium , quoti uncant l’Ofpedaletto, in cujus 
pojfejjione majores nojìri RESTITUITI fuerwtt fynodi 
Bajileenfis diplomate dat. Ba/tlae III. Kaì. Februarii an- 
no 1439- Hoc autem comprobatum pojìea futi ab Eugenio 
PP. IV. diplomate altero dat. Fiorentine ann.1442. Vl.Kal. 
Novembris Pont, anno duodecimo. Haec duo diplomata 
babentur in\ Bullario Hieronytniano , quod nos ipji ex piu- 
ribus Familiac noflrae tabularti! velut in unum corpus 
collegimus , quodque , Diis juvantibus , public am in lucem 
emittemus atiquando . Oli che buona cofa avrebbe fatta il 
P. Rmo , e neccITaria ancora , fe avendo in quedo fuo li- 
bro ftampati tanti documenti , vi avefTe ancora «aggiunti 
quefti due ! Avendo noi veduto fopra , che egli lpiega in 
altro fenfo la parola latina RESTITUERE , polliamo 
ragionevolmente dubitare, che il Concilio di Bafilea non di- 
ca di redituire a’Girolamini il monadero dell’Olpedaletto, 
come fe innanzi lo avellerò avuto , ma dica folamente di 
concederlo loro, e che il P. Generale camminando col prin- 
cipio , che i difcepoli di S. Girolamo abbiano diverfa di- 
verjis in Europae regioni bus mona /feria fundata , tutto ciò, 
che è dato donato loro fotto quell’idituto , fi debba intende- 
re a loro redimito. Caro voi, per tutte le ragioni, che vi 
ho addotte finora , io non pofiò indurmi a credere , che 
quelle carte , che portano innanzi al 1372. l'Ordine di 
S. Girolamo , fieno genuine, e fincere.. Eccovi i docu- 
menti , che vi ho promelfo , i quali fi polfono vedere 
nell’archivio di S. Maria di Firenze ferini di carattere 
del principio del XV. Secolo. 
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! Trierì , & Fratribui Monaflcrii Sanflc Marie de T notili» 

Ordini s S. ^erottimi prope Florentiam . 

( extra ). 

R Everendo in Chrido Patri , & Donino Priori monafterii S. Ma- 
rie de SanZo Sepulcro prope Fiorentini Ordini S. Jeronimi 
una cum cereria fratribua diéli monallerii falutem in Domino qui ed 
vera faluj . Notum fìt paternitati veflre , quod no: Prior, & Fratres 
monaflcrii S. Petri ad Vincula in Urbe Roma Ordini S. Jeronimi 
rogamua , 8l fupplicamus quantum in nobia efl , & mulrotiens defide- 
ravimua adimplere, quod pctimus; quod placeat vobis faccrc, & ordi- 
nare nobifcum unara fraternitarem cum ceteris alii monaderiia que 
fitnt in partibua Ytalie ejufdcm Ordinia , ut podimus ordinare inter noi 
omnes unum Priorem Generalem , qui curam habcat de falute anima- 
rum rodrarum taliter , quod non dmua Gcut orca non habentea paflo- 
rcm , ficut confuetum ed in aliis Ordinibua . Quod quidcm Prior Ge- 
nerali! duraret per triennium aut quadriennium bixedile , & alii 
Priore: locale! per annum integrimi , vel alio modo fecundum , quod 
in eleZionibus videbitur , Si hoc petimus multii de caufis . Primo 
quod fimus foli in partibua idia , & quod timemus , ne per aliquam 
mortalitatem , vel prò aliqua cauta fupervenienti monaflerium , quod 
ed hedifìcatum ad honorem Dei , & B. Marie fempcr Virginia , de 
B. leronimi patria nodri cujus corpus prope nos ed , & ad augumen- 
tationem totiua ordinia propter prediZaa caufas poflet venire in de- 
trimentum , Si in ruynam , fi in confufionem totiua Ordinia - Secon- 
do quod non ed nobia bonum dare fub vilitatione , 6t conferminone 
diocefanorum fecularium , quod fepe vidimua propter fuaa vifitatio- 
nca oriri multa infamia , 6c multe tribulationea . Tertio propter mul- 
ta! diflenfionea , que oriuntur propter difeordantias Fratrum in ele- 
zione Priorum . Quarto ut Fratres Ordini: fint magia confatiti , quod 
non habeant tantam occafìonem recedendi de Ordine , nec ambulando 
vagi per mundum , & propter multa alia que numerare longum effet . 
Et quod omnia , concludendo nolumus igitur detineri Iongo fermone, 
quod mcliu8 omnia nodt . Rogamua iterum quod habeatia inter voi 
confìlium fupcr illam materiam mittatia nobia refponfionem , quid 
nobia , & vobia liceat facete , quod noa parati fumua ficut filii obe- 
dientie obedire in omnibua ad augumentationem nodri Ordini: , & 
prò falute animarum nodrarum . F.t fi ed necelTarium de nobia ire ad 
voa fuper idam materiam, mittatia nobia dicere , aut per litteraa ve- 
drai, aut pcraliquem runtium vedrum , Bl rogamua , quod mittatia 
nobia refponfionem, fi placet vobia an non, plus cicius quam potueritia, 
quod fi non fìt , quod Deua avertat, oportebit noa accipere alium mo- 
dum , ut quod incepimus fabricarc, maneat in eternum Dco adjuvante 
cui fit honor, & gloria in fecula feculorum amen . Spiritua Santi 
gratia illuminct fenfua , & corda vedrà amen . Datum in diZo mo- 

D nafte- 
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raderio quinto Kalendas Januarii . In cujus rei tefiimonio fcripfimik 
hic nomina noftra videlicet Frater Fcrnanduj Prior Iicct indignus. 
Fratrer Johannes . Frater Didacus . Frater Fedcricus. Frater Domi- 
nicus. Frater Alfonfus . Frater Martinus . Frater Antonius . 

Frater Fernandus vtjlcr in omnibus licci indignus . 


, r Capituia circa unioncm Monaflcriorum Italia . 

Infrafcripta Monafieria videlicet . 

S. Marie de S. Sepulcro cum monaderio S. Anne Ubi unito Fior. 
Dioecefis . 

S. Marie Novelle de Perufio cum monaderio S. Jeronimi fibi unito 
ejufdcm Perniine Dioecefis . 

S. Jeronimi de Cadellacio Mediolanen. Dioecefis cum fuis gran» 
eiis , & dependentiis . 

S. Petri ad Vincula de Urbe cum fuis grandi» . 

Item quod monalterium S. Marie de S. Sepulcro fit principale 8c 
dignore aliorum monafieriorum in partibus Italie cum fit antiquiore, 
& origo , & principium totius Ordinis. 

Omni triennio Priores didorum monafieriorum cum uno Sotio 
veniant ad Capitulum in monafterio S. Marie de S. Sepulcro . Eligatur 
Prior Provinciali» per Fratres didi monafierii babente» vocem in Ca- 
pitulo, & per Priores monafieriorum, Procuratores tuo» . Potefta- 
tem habeat in correptione Fratrum ficut habet Generali» Prior Or» 
dinis S. Jeronimi de Yfpania tanquara Vicarius didi Generalis . 

Prior Provinciali» fiatim intelligatur a Capitulo confirmatus . Di» 
da monafieria fint exempta a Diecefanis Epifcopis , fed corrigantur a 
dido Priore Provinciali . 

Prior Provinciali» , & Priores Conventuales non teneantur ire 
ad triennale Capitulum Ifpanie . Et fi in monafierio S- Marie fieri non 
poteri! de confenfu Priorum locorum ad alium locum transfèratur. 

Prior Provinciali» non transferat Fratrem nifi de confenfu Ca» 
pituli monafierii ubi moratur , vel de confenfu Capituli Generali» nifi 
fui» dcracritis . 

Infra triennium Provinciali» pofiit femel , & pluries vifitare mo- 
safieria, & corrigere prout opu» effe fibi videbitur . 

Prior Generali» , & Vifitatores Ordini» S. Jeronimi veniente» in 
Italiam recipiantur cum reverentia . 

Dida monafieria iis omnibu» privilegiis gaudeant quibu» gaudet 
Ordo S. Jeronimi de Ifpania . 

Se voi mai giudicherete bene di partecipare quelli mo- 
numenti al P. Generale, potrete ancora aflìcurarlo, che egli 
quando ricerca notizie del monaftero delle Campora, non fi 

dee 
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dee punto fidare delle opere del P. Pio Rodi, che fcriflè 
intorno all’anno 1610. , poiché quefló fcrittore gli fari 
prendere molti , e molti sbagli , ed io ve lo far ei toccar 
con mano , fe ave (Ti più tempo di dilungarmi in quelle 
materie . Voi adunque vi degnerete di farmi fapere i voftri 
fentimenti , ed io intanto mi rimango pronto al folito 
nell’ubbidirvi . Addio . 

Prato li 15. Dccembre 1754. 

LETTERA 

In cui 1 ’ Emo Signor Cardinale Querini riporti i 
Monumenti communicatigli dal P. Galletti in 
una Diflerrazione , che quelli gli trafmife in- 
torno l’origine de’ Girolamini . 

REVERENDISSIMO PATRI 

Da felici marine nerino 

Congk. Monachorum S. Hieronymi de Italia 
ABBATI GENERALI. 

A. M. CARD. QUIRINUS 
S. R. E. Bihliothecarius , O* Epifc. Brixien. 

D UM lato adhuc plaufu confonarent Cafinenlìs moie 
tis nemora omnia, pariterque Brixianorum lacuum, 
& fluminum littora ob vindicatam a me indubiis Monu- 
mentis ex hac ipfa urbe depromptis, perennem Sanétorum 
Benedici , & Scholaftica corporum manfionem in ejus 
montis ccenobio , totius Benedimmi mei Ordinis capite , 
& fonte , forte aque profpera hifce diebus meas ad manus 
Florentia pervolarunt paris pretii Monumenta. Ea fcilicet, 
qua palarti faciant , primxvam Hieronymiani Inflituti ori- 
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«inem , haétcnus fummopere obfcuram , coenobiolo cuidam 
le Campora vocatò , & ad cjus abbati® jura fpe&anti , 
in qua adolefcentulus Benedi&inis facris me addixi , per- 
dile annos quatuordecim literis vacavi , deberi . Jam intel- 
ligis , Rme Pater , me novis iftis divitiis potitum przter 
modum gaudio exultafle , earundemque largitori gratias , 
quas potui maximas, reddidifle. Is fuit do£lus Petrus Aloy- 
fius Gallettus , abbati® illius bibliothecarius , veterumque 
chartarum ad illuftrandam non ejus tantum loci hilloriara , 
fed in univerfum ecclefiafticam , atque civilem indagator 
profeflo folertiflimus . Optabat quidem irte tanto me mu- 
nere afficiens , u» quoties cenferem digna fore ea Monu- 
menta , qu® meo juflii Brixianis typis in publicum prodt- 
rent , paterer etiam iildem prsponi nuncupatoriam epifto- 
lam jam a fe concinnatam , meoque nomini infcriptam » 
Caufas ille fui iftius confilii afferabat , quod diuturna in 
Fiorentina abbatia illa moram duxerim , quod eam urbem 
ftudiorum meorum amantilUmam altricem, atque parentem r 
velut alteram patriam , colerem , atque diligerem , quod 
ejufdem abbati® regimen commiffum mihi fuerit , ut pri- 
mo abbatis gradum accepi , ac demum quod Camporeen- 
lis loci folitudo admodum jucundum privatis meis ftudiis 
fecefsum parare confuevilTet , quibus diebus per confuetas 
ferias a docendi munere vacarem . Ego vero tam fingularL 
comitati magis magifquc me devinftum profel'sus , ab eo- 
dem Patre Galletto impetravi , ut fineret , eadem Monu- 
menta Brixi® vulganda , potius quam in meo , in tuo , 
Rme Pr®ful , nomine comparere . Mei hujus defiderii cau- 
fas fruftra facerem , (1 hoc loco declararem ; cunftis e min , 
qui mea irta legerint , illko patebit , fummo jure infcri- 
benda ipfa fbre fupremo Hieronymiani Ordinis in Italia 
Prafe&o , ac pr®terea egregie merito de eo Ordine ex 
Claris muneribus , qu® in eo gelTic , ex libro quem de 
tempio , & coenobio Sanftorum Bonifacii , & Alexii con- 
fcripfit , ex ecenobio ilio penitus renovato , ac demum 
ex eodem tempto rexdificato , me quidem fumptus con- 
tribuente , at ipfo duce & auriga » Acci- 


“ 31" Gotigk 
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Accipe igitur equo bonoque animo Monumenta qua; 
(latini affcram ; neque cnim ingratum Tibi futurum pit- 
to , quod ex iifdcm conftet , Ordinis tui originem Itali® 
omnino adfcribendam efse , non vero Bethlemitico Divi 
Hieronymi fecefsui , non Divx Paul® inftitutis , non de- 
nique Prophetis . Quaecumque enim de ea origine prodi- 
derunt Rainaldus , Bonannus , Fontana , jure Gallettus 
exiftimavit ceu omnino commentitia habenda efse , aut 
ialtem ambigua valde , & obfcura . Confului ego praeterea 
Martyrologium Hifpanum , Mariana Hiftoriam , Prasfi- 
dium Crefcentii Piacentini , & alios quotquot ab Helyoto 
memorantur in opere de Ordinibus 8cc. hofque pariter 
Scriptores omnes a veritate longilfime aberrafse deprehendi 
ignorantia annalium Camporeenfium , quibus profefto , 
ut dignofces , nihil fidelius , nihil accuratius . 


I N (i) nomine Domini noftri Tcfu Chrifti & fue fan flirti me Matris 
Virginia Marie & beati patris noftri Auguftini Epifcopi & Con tei- 
foris & omnium Sanflorum & Sanflarum Dei . Irte liber cft Capituli £c 
Conventi» Monafterii Fratrum fanflc Marie de S. Sepulcro -de prope 
FlorentianaOrdinis S. Auguftini; in quoferibemus omnia gefta& aflano- 
ft ri Ordinis & monafterii tam preterita quam prefentia & futura. Et f.iic 
inceptus die xx.mcnfti lunii anno Domini ab Incarnatione MCCCLXXI- 
per rcligiofura virum fratrem Bencdiflum Magiftri Tbcdaldi Priorem 
difli Ordinis & monafterii in decimo anno fui prioratus fa) . In quo 
libro Ipecialiter faciemus mcntionem de principio & fondanone no- 
ftri Ordinis & monafterii , de receptlone Fratrum , profeflione 6t 
fine eorumdcm, de emptionibus venditionibus paflionibus cum aliqui- 
bus civibus a quibus magnas recepimus heleemofinas prò conftru- 
flione noftri monafterii ac etiam de inftrumentis foflis & fiendis prò 

utili- 


CO Qpeflo perro rii Cronica fi riporta 
«oll’urtografia meJcfima dell'originale . 

CO famiglia rii quello Fra Bencdct- 

to non fi è potuto ritrovar altro, fc non che 
•gli avea un frittilo chiamato Filippo , il 
quale l'anno mccclxx. abitava nel Popolo 
rii S. Maria Maggiore di Firenze » Nel me. 
ferii rii Maggio delfir.no KCCCXXV. vefll T*. 
Vito religiofo nel monaflero di S. Maria del 
8. Sepolcro . Fece la profeflione ai jo. di 
Maggio ['anco Mcccxxxv. alia pccfcnza rii 


Pietro Vefcovo rie Marfi . Fu promolfo al 
facerdnzio l'anno mccclvii. ai aj. di Set- 
aembre da Fra Paolo vefcovo di Calcedonio 
■ella Cattedrale di Volterra * e come legqcfi 
nello finimento , che ne fu rogato da Nicco- 
lò di fer Mafo di Arezzo Notaio non ohQantt 
eco/i dtftftu, cu tur luminc catch at oh egregi* 
merita eiut qu od irjfjr. 6r amthur a nati »* 
Dti ftrvitio viterie & monaflerii fuerit fao- 
dator . Egli morì ai 17. di Settembre l’an- 
no mccclxxi vii» e fcpolto fu dinanzi alla 
Cap- 



xxx. Ut 

militate noftri nec non de omnibus aliis de quibu» oportet ad per-' 
pctuamrei memoriam facere mentionem . 

Ut de principio & fundatione noftri Ordinis aliquiliter liabeatur 
memoria curfim , quantum memorie attinet , in primis faciemus men- 
tionem, quod in anno MCCCXIII. videlicet anno <juo magnifici» & 
illuftris Dominus Henricus Romanorum Imperator in Vico Bonicon-- 
ventui fi) Comitati» Senarum laudabiliter & devote dicm claufit ex- 
tremum , quidam juvenis Bartholomeus Bononis de Piftorio in predia* 
civitate Senarum cum fuis confanguineis & aliis multis fuis ciribus exi» 
ftcntibus confinai» , zelo Dei accenfus & propofito melioris vite pro- 
vocata, curii aliquibus fociis ejufdeoi propofiti animati?, deferente* mun- 
dum parentes & propinquo? cum alia mundi obledamenta indutis vi- 
lioribus, indumentis in defertis & afperimis locis arduam afumpfere vi- 
tati! • Et elongantcs fe a civitatibus & converfatione hominum a nobi- 
libus viris de Monte Raynaldo impetraverunt & obtinuerunt quemdam 
locum ad modum heremitorii valde devotum qui vocatur Iocuj S. Mi- 
chaelis de Monte Maìoae fituatum in Territorio Albulx fa) Comita- 

tu* 


Cappella di S. Michele Archangelo nell* ligie , ora tutta confumata dal tempo , e con 
•hiefi delle Cimpnr» con un laftrone di l’ifcrizionc intorno • 
pietra fcrcna , che avea fcolptto la Tua ef- 

HIC IACET CORPUS VENERABILIS PATRIS AC 
RELIGIOSI VIRI FRATRIS BENEDICTI M AG« 

TEDDI FVNDATORIS HVIVS MONASTERII 
SANCITE MARIE ANNO DNl MCCCLXXXVII. 

DIE XVII. SEPTEMBRIS. 


Quella ifcrizìone è Data gii pubblicata 
dal Dondori nel fuo libro della Pietà di Pi- 
#oii, e dal Signor Manni oc* Tuoi Sigilli 
illuftratì , ma ambedue l’ hanoo riferita 
con importante divario , poiché l’uno legge 
mcccxxxilix. e l’altro mcccxxxvji. 

Ci) Buonconvcnto è tra picciolo caflello 
dinante da Siena dodici miglia verfo la parte 
di Roma . Quivi mori Arrigo Imperatore 
l’anno tcccciin.net di fcftivo di S.Bartolom. 
meo ai 34. di Agofto , Nulla fi parla in que- 
lla Cronica, ebe è di autore contemporaneo, 
« che vivea poco lontano da Siena, dell’effere 
Arrigo fuddetto morto di veleno , fecondo 
che trovali in molti autori , che ne partano > 
Sicché Tempre piò lì conferma per bnona 
l'opinione di tanti altri accreditati Scrittori 
pure contemporanei , i quali convengono 
tutti , che egli mt mafie di morte naturale . 


Ci) Albata é un comune nel Chianti , fa 
cui chiefa detta la Prioria di S. Salvadore a 
Albola appartiene alla Diocefi di Fiefolc , ed 
é ammenfata alla Commenda di Malta , che 
chiamali della Volpaia, fondata in antico 
tempo dalla nobiliflima famiglia de Canigia- 
ni di Firenze . la quello comune , e nel luo- 
go detto Pian d' Albola pofliede il Signore Se- 
natore Afcanio Samminiati un podere ben 
grande, che vien chiamato Monta Majono 
dittante da Siena , e da Arezzo tante miglia 
appunto , quante nc accenna il noftro Cro- 
ni Ita . Da Firenze però è lontano intorno a 
ventitré miglia , che é una piccioli diffe- 
renza , la quale fi può anche attribuire a di- 
verfa ftradi , che per andarvi vi farà forfè 
Hata nel tempo , eh’ ei fcriveva « Quivi 
adunque fe rubra , che debba fifiarfi il romi- 
torio , e la chiefa di S. Michele , di cui fi 
parla 9 


1 
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tus Florentie , qui focus diftat a predirti Civitate fpatium miliorum vi- 
giliti Si a civitate Senarum duodecim & a civitate Aretina fimiliter 
viginti . 

In quo loco quantum fecundum Dcum laudabiliter prediftus Fra- 
ter BarthoSomeus cum fuis fotiis per fpatium xxv. annorum vel cir- 
ca laudabiliter ad modum heremitarum vixerit , raelius puto filcntio 
preterire quam femiplene Si imperfètte dicere . Cum non folum in 
tota regione Chiantis & Vallis Arni fuperioris , fed etiam in fupra- 
dirtis civitatibua & aliis locis fama ipforum laudabili: vite perfonuit • 
Et de hoc fuerunt tede: & adhuc funt multi Fratres optime vitc_» 
quos predidtus Frater Bartholomeus infra predirtum tempus recepir. 
Inter quos fuit Frater Petrus Corfini de fanrto Geminiano reccptus 
in anno MCCCXX. Et Frater BernardHS Lippi de Fiorenti: in an- 
no MCCCXXIIII. Et Frater Benedirti;* Magiftri Thedaldi de Fiorenti* 
& Frater Paulus Bindi de Seni» & Frater Bartholus Thomati de S. Ge* 
miniano in anno MCCCXXV. & Frater Iacobus Ser Bandechi de Mu- 
fello & Frater Antonius Lapi de S. Geminiano & Frater Iohanncs N ad- 
di de Senis& alii quamplures ; qui omnes laudabiliter fuam yitam du- 
xerunt Si concluferunt ezeepto Fratre Benedirto Magiftri Thedaldi, 
qui adhuc fupcreft in prefenti vita Prior Ordinis & monafterii S. Ma- 
rie de fanrto Sepulcro; in quo modo fumus , & cft auflor iftius operi* 
ufque io prefentem diem videlicct anno Domini MCCCLXXI. die xx, 
menfia lunii . 

Demum Frater Bartholomeuj predirtus,utpote vir fànrtus & pru- 
dens , volens diferete confufere & providcre utilitari Si ftabilitati fuo- 
rum fratrum , confiderans quia predirtus locus fanrti Michaelis de Mon- 
te Maione erat fub ditionc Si dominio illorum nobilium de Monte 
Raynaldi & quale* ab eis ipfe & fratres multoties fuftinuit pcrlecutio- 
ne* timens & precavens in futurum inlirmitates fratrum poli fuum 
obitum . Et ridens quod in predirto loco non poflét facerc fundamen- 
tum & conftrucre monafterium fub una de Regulis ab Ecclefia apro- 

batit 


farla , febbene In quel tratto di paefe * 
ebe dicefi Monte Maione , niuna va ne fia 
ora con nn tal titolo . E’ ben vero però, che 
nel mezzodì etto fi racchiude picciol terreno 
di padronato de Minori Conventuali di Fi- 
gline con una chiefetu fopra d’antichiffima 
ftruttura , che dicel: I. Mare a alla Frateria , 
e non mancando certamente efempj di chie- 
de > le quali in prngreffo di tempo o per una 
cagione, o per l'altra hanno mutato titolo , 
fi potrebbe folpcttare, che quella foffe ap- 
punto quella, preflb cui ft vita romitica il 
aoftro Bartolommeo di Bonone . Ma io no *1 
vuò aderire , bill indorai folamcnte di avere 
lùumciato quel luogo, intorno a cui > ed ia 


poca dìfianxa eflTer dovea tal romitorio . Sog- 
giungerà ancora , che lungi tre miglia ilt 
circa da qnefta chiefa di S. Marco , ne monti 
della Volpaia in an podere del nobiliflimo 
Signor Roberto Gherardi Piccolomini d'Ara- 
gon» Cavaliere affai dotto , e gentile, tro- 
vali un altra chiefina col litolodi S. Mieitlt 
ie Monti , la quale è antichiUima , « mollra 
all'intorno alcune rovine di Canonica . Ma 
ficcome quella non è nel comune d'Albola, 
ma in quello della badia di Monte Muro, 
coi) credo affolutameate , che non poffs 
quella effere , di cui fi fa menzione nell# 
Cronica » 
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batis circa annuiti Domini MCCCXXXIII. de menfe Septembrio : iti 
quo anno videlicet mi. die menfis Novembri! aque Diluvi! inundi» 
verunt civitatem Florentiam, (i) cum luis amici* procuravit & emit a 
Dardano de Acciarolis de Florentia quoddam predium cum pluribns 
cafamentis Si vinca & terra laboratoria prò prctio florenorum quadrine 
gentorum quinquaginta , ut ibi polka fieut fecit polkt conftruere mona- 
fterium , in qua emptior.e (ktcrunt (idcjuffbres Acciarolm Domini Ni- 
cole Si Donatu! Iacobi de AcciaroIÌ! ;& inftrumcntum fecit fcr Salvi 
Dini notarius de Florentia . 

Polka Frater Bartholomeus prediflus cum Frater Benedidlus Ma- 
giflri Thedaldi de Florentia Si Frater Barihoius Thomafi & Frater An- 
tonius Lapi ambo de S. Geminiano anno videlicet MCCCXXXIIII. 
die xvi ut. menti! Aprili: Pontificatus SSmi Domini Domini lohan- 
nis XXII. anno x vili, fui Pontificatus ivit Sena! Si impetrava a Do- 
mino Iohanne Ghaetani de Urtinis (a)Cardinale tunc temporis Legato 
in partibus Tufcie prò Ecclefit Romana , ibidem tunc exiftente , licen- 
tiam contlruendi mouatlerium in difio predio empio a Dardano de Ac- 
ciarolis (3) fupradiéio cum ecclefia altaribus campanili cimitelo Si 
aliis necelfariii ofiìcinij fub vocabulo S. Marie de podio fanfli Sepul- 
cri, (4) in quo ipfe Si fratre! poflent vivere honetle fecundum Rcgulam 

beati 


Co diluvio d’acque , che venne 

in Firenxc , e quali in tutta Tofcana , trovali 
•opiofamente deferitto da Giovanni Villani 
nel libro XI. cap.I. e da Scipione Ammirato 
nell 1 Vili, delle Storie Fiorentine. Ambedue 
però difcordano dal noftro Cronifta , poi- 
ché diconoyche accadde tal feiagura il giorno 
di tutti > Santi, cioè «I deprimo di Novembre. 

Ci) N °n rolo quella Cronica, ma altri 
Monumenti dame oflervati fanno vedere , 
che Giovanni Cardinale era figliuolo di Gae- 
tano della nobilifijma famiglia Orfini ; on- 
de malamente vico chiamato dal Ciacconio 
Joannn Cajttaniu Urfinus , fembrando in 
tal guifa , che Gaetano folle fuo some pro- 
prio , c non del padre • 


CO Noh fe quello Dardano Acciainoti 
fi* quellojche nell'anno MCCCVII. fu Gon- 
faloniere della Repubblica Fiorentina , • 
trovandoli la feconda volta in tal dignità 
l'anno MCCCIX. confortò i Fiorentini a 
ufare ogni metto per ottenere l'aflblutio- 
ae dell* interdetto c fcomunica fulminata 
contro di loro da Napoleone Orfino Cardi- 
nale Legato in Tofcana . Credo bene , che 
polfa cflere quel Dardano Acciajuoli , che fa 
Priore l'anno MCCCXVIII. e fu fepolto 
nella chiefa di S. Niccolò ne' chioftri di 
S. Maria Novella oggi detta la Compa- 
gnia di S. Anna de* Palafrenieri eoa la Te- 
gnente ifcrutionc . 

3 


QVI DI ACE V ONORATO DARDANO DEGL’ ACCIAIOLI 
IL QVALE FECE EDIFICARE QVESTA CAPPELLA PER 
RIMEDIO DELL’ ANIMA SUA E DESCENDENTI 
ALLE QVALI ANIME SIA PACE AMEN . ANNI DOMINI 
MCCCXXXIV. DIE VI. DI GIUGNO . 


CO La nuova chiefa e monafiero di peto 9 ch'era pofia Copra il Poggio amati 

S. Maria del Poggio di S. Sepolcro fu edi- ritta tofto che «efee fuori della porta a Sa* 

fica» nella Parrothia di S. Donato a Sco- Pier Gattoiini di PircoM . Nell’archivio 

di Cd-* 


B i g ttGed-byjC. 
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'beati Auguftin! cum habitu bifo videlicct Cappa , & Scapitare cum 
icultis allis gratiis privilegiis & immunitatibus prout apparet in Tuo 
privilegio eis concedo Aio figlilo cuoi aordula rubea cornaiunito & fi- 
gnato quod aput nos habemus repofitum . 

Sed cum prediftus Dominus Iohannes Legatua vellet omnia pre- 
dico Fratri Bartholomco & Alia forili benigne conceda ezecutioni 

E Olanda* 

ai CilWIto be veduto monumenti , pe’qun- S. Allottilo , .'incominciò acbitaure, tue 

li collo , ch’era S. Donato fino da antico impropriamente l'Ordine di S. Donato a 

tempo di padronato della Confolar Fami* Scopeto, ed i Rcligiofi Scopetini . Somma 
fl’a de' Pilaftri . L'anno MCCCXXVI. ne- «fortuna , e gran vicende ha avuto in Fi- 
kilù vi* PilsUrus qu enilam Cienis Pileflri 9 reme quello chiariiTimo Ordina , che ora t 

lafctò crede Nera fua madre , e quella io- anco illuftrato dalla dottrina non meno , 

nò al monallero di S. Salvatore di Settimo che dalla dignità dc'.i'EminentifTimo Signor 
tutti ì padronati della famiglia Pilaflri • . Cardinale D. Antonio Andrea Galli . Tutto 
per conferente la fuddetta chicli di S. Do- fi leggono raccolte nell* ifcrifione , che b 

nato. Martino V. l'anno MCCCCXX. la nella chicfa di S. Jacopo /opra Arno , la 

crclfc in Priorato «Canonica, • l’un» alla quale io qui riporto , poiché non 1* ho tro- 
Congregaiione de* Canonici Regolari di vaia riferita da netfuno «fattamente • 

S. Salvatore , onde fecondo che attefta 

CANONICI REGVLARES EX ANTIQVI* CANONICIS S. MARIAB 
RHENANAE 1VXTA BONONIAM A GREGORIO XII. PONTIFICI! 

ANNO MCCCC Vili. S. SALVATORE NOMFNE INSIGNITI CUM PRIMI* 
SED1BVS QVAS AD S. DONATUM IN SCOPETO EXTRA VRBEM 
HABVERANT VRGENTE BELLO EXPVLSI ANNO MDXXXII. AD 
S. PfiTRVM IN GATTVLINO ATQVE INDE PROPTER VRBIS 

MVNITIONEM AD S. LUCIAM IN PRATO POJT ANNOS XVI. SE 
— ___ fic 

CONTVLISSET DEM V ANO MDLXXV1F AD S. IACOBVM SVPER ARNVM 
TANQVAM HONESTIORE IN LOCO DOMIC1L1UM POSVfcRVNt 
3BRENISS. FRANCISCO MEDICE MAGNO ETRVRIAE DVCE ET 
«ANCTISS. GREGORIO XIII. PONTIFICB APPRODANTI B. 

C1ARISS. PETRO VICTORIO PRO PAROCHIANIS PROCVRANTI 
D. A VTEM SERAFFIN VS MAPHAEI FLORENTINUS 
Q VI VT HOC SEPVLCHRVM CANONICI* PONERET VR 
C VP IDE CVRAM ADHIBVIT PR1MVS POST MENSEM IMMATURA 
MORTE CORREPT V* ILLVD INlVlT 
R. D. P. R. F. PRIOR. I. MDIXXX. NONIS MARTH P- C. 



La quale ultima linea fi dee leggere Re- no hocchi, dovettero partire , e ciò per 

veriudui Deminvt Fan/Jianr RifsJiH Pie - colpa di gente , che fuggerl al Principe fiui- 

ttaiinmi Gtt* Quindi pure intorno all' an- Are informazioni • 
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mandare commifit per fuam auctoruatem Venerabili patri D. Petro f a ) 
Dei gratta Epifcopo Mardcano predici Dfii Iohannis Cardinalis Le- 
gati Cancellano , recipiendi dolca , quas prediQus Fr. Bartholomeu» 
prò conftruflionc dilli monaderii tradcre difponebat ac et'am indico 
monallerio tnonachos creandi & ipfis monachis habitum conferendo 
ad R' gulam B. Augudini predilli ipdus Domini Legati aulloritate 
recipiendi , Priorem ex eia , quem nominaverint & tlcgerint monachi 
predilli, confirmandi & prcdcicndi fecundum riturn Ecdede liccntiatn 
conceiìit Pi plenariam facilitatoli in his Pi aliis concedi* eifdcm vi- 
ces tuas plenarie coni nitrendo. Et predilla onnia fuerunt affa Se- 
ni s infra domo! Epifcopalcs coram multis tcllibus fub anno Domi- 
ni MCCCXXX1III. indizione II. die XX vili. menda Maii pro.it patct 
per publicum indrumentum fcriptum manu fer Simonelli nocarii pre- 
dilli Domini Legati . 

Itera poilea eodera anno indilTione & menfe, die penultima men- 
fis Maii Corani multis tedibus Frater Bartliolomciu prediUus confti- 
tutus in prefentia Domini venerabilis Domini Petri Dei gratia epi- 
feopi MarGcani ac etiam cancellarli predilli Domini Iohannis Legati 
& in fupradidis commidarii fpecialis , fecit folepnem donationera de 
predillo fuo predio cura domibus & tcrris Pi vineatis & laboratorio 
cura omnibus fuis juribus Pi pertinentiis predillo Domino cancellarlo 
Pi commidario recipienti & stipulanti vice Pi nomine dilli monaiterii 
ut patet p blico indrumento fcripto manu dilli fer Simoncìli notarti 
predilli Domini Legati . 

Poilea incontincnter anno indizione menfe die & loco & tedi- 
bus fupradillis • Conditutus coram dillo venerabili Patre Domino 
Petro Dei gratia cpifeopo Mardcano cancellano Pi commidario fu- 
pradilto predillus Frater Bartholomcus , Frater Benedillus , Frater 
Bartholus &’ Frater Antonius humilitcr & devote fupplicarunt eidem 
cancellano & commidario quatenus dignaretur eos in monachos di- 
lli monadeni ordinare perficere & creare & eos ad Regulam fupra- 
dillam rccipcre Pi babitum monachalcm concedere . Qui Pater predi- 
llus fupplicationi eorumdem inclinatili prediflis Fratribus fupernorai- 
natis omnia concedit , creans eos in monachos tradens eis habitum Pi 
rcguljm beati Augudini & alia faciendo , que in talibus requiruntur 
juxta rirum Ecclede confuetum . , 

Podea eodem die Si anno fupradiUi monachi cupientes habere 
caput & Priorem unanimiter Pi concorJiter commiferunt Pi compro- 
miferunt nominationem & clcHionem futuri Prioria monaderii ante- 
dilli in religiofum virum Fratrem Bartholum Themati confratrem & 
commonachuni antedidum . Qui 


(1} L’UghelIi dice, che quefto Pietro 
era della famiglia Ferro di Piperno , ma 
fra le molte notizie , che ci dà di lui , 

nulla dice dcU’cJTcre egli /lato cancelliere 


in Tofcana del Cardinale Legato. Tace an- 
cora tutto quello, che di luì fi legge ucll’I- 
floriadi S. Maria dell’Ioiproocta feruta da! 
Conte Cafoni di Prato . 
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Qui Frater Bartholus codcm anno menfe & die Corani multis te- 
Ilibus , ChrilH nomine invocato , in Priorem ditti Monafterii nominavit 
& elcgit religiofum virum Fratrem Bartholomcum Bononi: lupradi- 
ttum tamquam virum utique circumfpettum & ydoneum . Quam cle- 
tt'.oncm prediali confratrcs concorditcr acceptantes fuppiicarunt eidem 
Fratri Birtholomco preditto nominato quatenu: dittali elettionem dt 
onus prioratus accepcare dignetur ob reverentiam Salvatori: Si glo- 
riofiflime matris ejus . Et diflus Frater Bartholomeus confifus de gratia 
Salvatoris elcttionem prediflam de fc fattam ad Iaudetn & reveren- 
tiam Omnipotentis Dei & gloriofilfimc Mairi: ejus Si beati Auguftini 
devotiflime acccptavit. 

Poftea anno indittione & menfe die ultima menti: Maii Ven. in 
Chriflo pater Si dominus D. Petrus Dei gratia epifeopus Marficanus 
canccllarius & commitfarius antedittus elettionem predittam auttori- 
tate (ibi commiflTa confirmavit & approbavit . Et de preditti: omnibus 
conllat pubiicum inllrumentum fcriptum manu Ser Simoncili notarii 
anteditti . 

Item eli feicndum quod in preditto anno feilieet MCCCXXXWr. 
diev. mentì: lunii predittus Prior Frater Bartholomeus cantavit Se 
cantare fccit miflas in ecdetìa preditti monarteiii S. Marie de Podio 
S.Sepulehri & aliquot fratres indi.it habitum nollri Ordini: prout poitea 
infra in fuo loco dicemus . 

Item poliva anno Domini MCCCXXXV. die xxx. mentì: Maii pre* 
ditta: Frater Bartholo neus prior cum fuoCapituloelegit per noltr im 
Vifitaftjrcm (ccnduin privìlegium nobis per D. Legatum concedimi 
Ven. Virum D. Iacobum Abbatem monallerii S. Salvatoris de Florentia 
Ordini: Canialdulenfi: (i) . Quam vitìtationem predittus Abbai die fe- 
quenti ordinate perfetti • 

Item eli feiendum quod poli morteti! (a) Ven. & religioCtìimi vi- 
ri Fr. Bartholomei primi Priori: & fondatori: nollri Ordmis de qua 

E a in 


Co Nel Farulli , e nel Mafctti > che trat- 
tano a iungu del monaflcro ili S. Salvatore di 
Camaldi li di Firenze^on trovo fatta mtn- 
aiooe di quello Giacomo Abate . Ma per ve- 
ro dire fono quelli due fcrittori tanto poco 
«fatti , c si fcarfi di buon ordine > die non è 
punto da maravigliartene . il monaflero 
fuddetto nell* antiche Carte fi trova denomi- 
nato Janffi Saivatorit ile Ptden tonto per ef- 
fcre egli fituato a piè di un monte fuori delle 
mura della città • Piedimontc , forfè è quel 
luogo «tetro le Cure vicino alla Madoana 
delia Quercia fuori di porta a S. Gallo , che 
rimane a piedi di Fiefole.I Camaldolefi fecero 
quivi vita rinchtufa per lungo tratto di tempo 
fino a tanto, che clfcndo fiato dato in com- 
menda al Cardinale Bernardo Eralo di Narni 
vefeovo di Sabina quelli la ritegno in mano 


del Pontefice , il quale l’unì al monade ro di 
S. Benedetto del medefimo ordine potto fuori 
della Porta a Pinti. L’anno mossi, fu 
conceduto alle monache di S.Giovannino dell* 
ordine Gerofolimitano , le quali vi fletterò 9 
fino che non fabbricarono il monaitero dì 
S. Giovannino in Via di S. Gallo . Fu poi 
rovinato , ed i beni furono aggregati al fa- 
cro Eremo di Camaldoli , febbene altri cre- 
dano , che rinuncile la fabbrica in piedi , c 
quella fia , che oggi ferve per fconfervatorio 
di donne mendicanti • 

CO Quanto alla morte di Fra Bartolo- 
meo di Bonoae,coe\ leggefi nella feconda par- 
te della Cronica medefima : Ann t* Domìni 
mcccssxv. dio siiti, moniti Novembri! eum 
multo fervore do hoc profinti vita dtctfftt ma- 
£ns noèti ni infumi indici g fui fonti tutu . 
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in fuo loco fpecialem faeiemut mentioncm , cum fi fuceeffilTct reli- 
gioli s vir Fr.Paulus Biodi de Scnis in officio Priorati)», prediflus Fr. 
Panlus Prior elegit per noftrum Vifitatorcra prediQum D. Iacobi.m 
Abbatcm Carraldulenfem . Q^am vifitationem prcdid.is Abbas D. la- 
cobus ordinate fecit & eiplevic die xxxl. menfis Maii anno Domi- 
ni MCCCXXXVI. 

Itur. rotanduiim quod poli mortem predifli Fratria Pauli (ì)olim 
Priori» noftri nonafterii, cum ei iucecffilTet in officio Prioratus reli- 
giosa vir Fr. Barthoins 'Iliomati de S. Geminiano in anno Domi- 
ni MCCCXXXVI. die xx. menda Decenibria \'en. in Chrido Pater fi £ 
Domirus Dfius Frater Angeli,» (a) de Ordine Prcdicatorum rpifcopu» 
Aqi lilanua , per ainftoritatem nodri privilegi i convocatus a Priore Ai- 
pradido Si a Fratfibus diSi monaderii benedixit prò cimiterio nodri 
iupradifìi monaderii eccledam & claudrum ante forea ecclede pre- 
dici nodri monaderii . 

Fd in fu per feiendum , quod cura in monaderio fupradiflo de fi- 
tuato & fundato Fratrea ibidem commorantea ex magna parte ex t ili 
indi ornate deficerent, & cotidie aliqui ex predidia indrmitate vexarcn- 
tur , ita quod non lolum infirmi, fet edam alii ex infezione predi- 
dia mficitbartur , & jam pauci Fratrea remanferant in loco lupradi- 
dlo , &' multi acccnd zelo melioria propodti propter predidlam infe- 
flionem non auderent in predi Ordincm nodrum ; timens Fr. Bartho- 
Jus Ibernati , qui tunc tempori» erat Prior dicii monaderii , ne locua 
remaneret vacuua habitatoribua , 8c per eonfequcns Ordo noder de- 
iicerct, habito prina cum luis Fratribus folepne condlium , premMa an» 
te ad Dcum multi» orationibua, & demum condliis medicorum . Se 
aliorum amicorum ad hoc concurrentibus , deliberaverunt prcditìuni 
monaderiutn cum omnibus fui» juribus , pertinentiis ad alium locum 
transferre, ubi magia libere Fratres podent -vacare divino miniderio & 
Dei fervido: fic auxiliante gratia Salvatori» & auxilio bonorum ci vinai 
emerunt Prior & Fratrea prcdidli in anno Domini MCCCXLVIU. 
de menfe Innii , prout apparct publico indrumento fcripto manu 
Ser Berti S.er Dini de Petrognino a filiis Tani (j) de Kaugis prò 
pretto mille fiorenorum aur. & quinquaginta prò gabella Communi 
& aliis expcnlia predium Sì fitum in quo modo fumus . Et tradita pe- 

. litio- 


(o Fri Piota di Biado di Siena fecondo 
«be dicefi nell* fecondi pirtc dclli medefima 
Crocici , dece flit de bae vii* Prior tgiflens 
Convintiti ao no Denudi mcccxxxvi. di e 
zxvi l ri. menìt Settembri i . 

CO Angelo Acciiivoli Fiorentino dell'Or- 
dine de* Predicatori fitto vafeovo dell'Aquila 
«gli 8. di Giugno dell’ inno Mcccxxvm. 
tenne quell* Chiefa fino all’anno mcccxlii. 
Falso quindi ai veicuvido di Firenze 3 ed 


avendolo rinunziato l'anno mccclv. ottenne 
la Chiefa Cafincnfe , e finalmente mori in 
Napoli l'anno mccclvii. Ugbelli Itti. Satr. 
ove per altro non fi legge , che il vefeovo 
Angelo Acciaivoli ebbe altresì I* importante 
carici di Vice-Cancelliere di Luigi d 'Arago- 
na Re di Napoli . 

CO Nella edizione di Brefcra mal fi legge 
IANI y poiché confrontatoli l’or:ginile di- 
ce veramente TANI » 
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titione prò Itcentia predi de pcrotuùtionis Ven. viro D. Ma thè© 
de Karnia (i) generali Vicario R. in Chrifto P. & D. D. Fr. Angeli 
Dei grati» episcopi Fiorentini , qui tunc tempori* erat Neapolim vice 
Cancella rii Magnifici & Screnittìnii Domini Luigi Regis Sicilie &Je- 
rufalcm . Et fupradidis ezpedatis fuis delibcrationibus & decreti* 
cum pieno mandato fcripto manu Ser Nicolai Notarii fcribe predilli 
Domini epifcopi & in fu per predillo Vicario Domino Matheo requi- 
iìta voluntate & licentia Ser Johannis Sacerdoris Rcdoris ecclcfie 
S. Hy farii de la Fonte (a) in cujus parrochia predium fupradidura, in 
quo fundare monatterium intendcbamus ; & habita licentia & fuo be- 
neplacito a predido Ser lohanne Rcdore ecclefix S. Hylarii fupradi-, 
di , prout apparet per publicum inttrunientum (?) fcriptum manu 
Ser Nicolai Scr Jacobi fupradidi in anno Domini MCCCXLVIII. 
die zi. menfis Januarii . Ac etiam predi dus Vicarius habito confilio 
cum canonittis , phyficif ,& aliis multi* fapientibus tarn rcligioGs quam 
iècularibus Priori & Fratribus fupradidis diritti nomine invocato 


CO I* r Ughdli parlando del vefcovo An- 
gelo , dice , ch’ebbe per fuo Vicario generale 
Zuggeri di Maligno uomo in ambedue le 
leggi dottiffìmn . Quindi però vcdefi, ch’egli 
£ fervi ancor» di quello Matteo d» Narni . 

(O L’ antichiflìma chiefa di S. llarìo 
della Fonte apparteneva in un tempo all'il- 
iuftre famiglia degli Abati . Nell’archìvio 
genei ale di Firenic cvvi un iftrumcnto ro- 
gato da Niccolò di Ciuto di Cecco da Calte 1 
Fiorentino, in cui legge fi, che l’anno MCCCCll. 


Raineriar vocotut Taccine filimi olim face» 
mini de domo & progenie de Abbattetti do 
Fiorenti a p attoniti itele 'io S. Hi larii do Lo 
Fonte de prope Plortntiam donat juf patrona - 
un ditto eccleie Fratei Leonardo Bona fido 
da FI or enfia . Quello Leonardo era cavalie- 
re di Rodi ; mori l’anno M cecca n. e fu Se- 
polto in Firenze nella chiefa di S. diacono 
in campo Corbolini con U fegueate iteri» 
zionc • 


INCLITVS . VIR LEONARDVS B 
ON AFIDE . MILES. RELIGIONE . MI 
LITIE . INGENIO VIRTVTE ET 
S A P I E N T I A PRESTANTISSJMV 
S . OBIIT DIE XV. LVLII. ANNO 
XPIANE . SALVTIS . M.CCCC.XII. 


Forfè quello Giovanni priore di S. Nario 
b quello flefTo, ebe l’anno mccclvi. agli otto 
di Ottobre intervenne con gli altri del Clero 
Fiorentino nella fagtcOia del Duomo di Fi- 
renze , allorché Guido Priote di Licignano 
compofe le controverfie , che vertevano fra H 
fuddettn Clero , e i Monaci del monaftero di 
Settimo intorno alle fpefe da farli ae’paf- 
f*cni de* Legati Apoftolici . Manni T. V. 
sig.xir. 

Cj) la quello Arumento fi legge , eh» Fra 


Benedetto dì Tedaldo , come findaco del no- 
■alierò di S.Maria del ^.Sepolcro, veleni ri- 
de m Rifiorì ramquam henomerito rtpendere & 
in retompenfae'ionem decime tonfitele percipi 
de loti t idi tonfimi tur no vmm monaRerium 
antidi Rum <Sr aliorum jurinm parotbialmm 
diète iteti le debito mm dedit fr folnit Afz- 
tbto Jatobi pittori , prò prttio <2 T labore fiero 
mercede cuìufdam tabule difte ettle re, <9 atea 
redir in ornimentum ditte ottlefié fiorendo 
a uri vigind fi* • 
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plrnam & Ii'beram concefltt lidemiam pcrmutationis Fende de fuprà- 
didto monaftcrio S. Marie de Podio S. Sepolcri ad monallerium con- 
ftruendum, in quo modo fumus , S. Marie de S. Sepulcro de Coltimbari* 
cum omnibus /uribus & privilegio & grati is olia concedi; Fratribus 
fiipradidtis per recolen. memoriam Yen. in Chrilto P. & D. D. Johan- 
nis Ghaetani Legati Sacrofandle- R. E. in partibus Tufcie . Et de 
ompibus fupradidlis conrtat nobis publicum in/lrumentum fcriptum ma- 
nti Ser Nicolai Scr Jacobi fcribe predifli R. in Chriflo P. & D. D. 
Fr. Angeli epifcopi Fiorentini in anno Domini MCCCXLVHI1. Indi- 
zione III. die ultima mentis Novembris. 

. Incepimus habitare conventualiter locum & monafterium* fupra- 
didlum S. Marie de S. Sepulcro de Columbaria die XVIII. mentii No- 
vembris anno Domini MCCCL. Et in ipfa die fecimus mitTam & alia 
divina Officia cum magna folepnitate & letitia cantare . 

Itera poftea in anno MCCCLII. die ultima mentis Decembris cum 
honorabili proceffione afportavimus a loco vetcri ad monafterium, in 
quo modo fumus, oda XXIIII. noftrorum Fratrum defundlorum, qui in 
predidto loco veteri fuerant tumulati , & ea honorificc collocavimu* 
poli tribunato eccitile fiipradicti monafterii novi . 

Dcmum poftea, ut omnia fupradida majorem haberent audlorita- 
tetn & firmitatem Prior, & Fratres monafterii fupradidli procurave- 
runt & obtinucrunt a Capitulo & Collegio Canonicorum (i) majoris 
ecclctic Fiorentine, quatcntts ipti canonici ratificarent & approbarcnt 
omnia fafla & conceda de permutatione locorum fupradidìorum per 
Yen. virum D. Matheunv* de Narnia Vicarium Gcneralem fuprjdicti 
D. Fr. Angeli Epifcopi Fior. & ita concorditer fecerunt prout apparct 
in publico iftrumento fcripto manu Ser Tini Ser Odio-nani de Mufcllo 
fub anno Do nini MCCCLV. indidlionc VIIII. die ultima mentis 
Odtobris . 

Itera poftea in anno Domini MCCCLVIU. die prima mentis 
Mail Ven. in Clirifto P. & D. P. Fr. Auguftinus fa) de Ordine Herc- 
mirarum Dei gratta cpifcopus Narnentìs , per audloritatcm noftrorum 
privilegiorunt coram D.Petro D. Thontede Cortìnis, Bartholomco Ra- 
gni & aliis multis bcnedixit prò cimiterio noftri monafterii cccletiam 

Mona. 


CO I Canonici del Duomo di Firenze che 
intervennero a quello atto furono Rtvtrtn- 
dui vir Dominui J Venni Niccoli do Cor finii 
Prepormi ditto motori r trclefie , Dominai 
Thomai do Solimi hi , Dominai B or t boi tu 
Gionmori do RaroncoUit Dominai Arnold»! 
do Altovitity Dominai Nicolo»! Sonmacci, & 
Dominar Rodulphui Battoli , il primo de 
quali cioè Neri Corfini, che dalt*Ugbelli ma- 
lamente fi dice eflcre fiato propofio di S.Gio* 
vanni, potendo ciò fare equivoco, fu poi fat- 
to vefeovo di Ftcfoie Tanno mccclxxiii. e 


mori a 1 14. diNovembre Tanno mccclxxvit. 

Vincenzo Coppi nella fua opera de- 
gli uomini illufiri di S. Geminano vuole, che 
quello Vefeovo A godi no folTe della famiglia 
Tinacci Sangemignanefe • L'Ughelli però Io 
dice Fiorentino di.Cafa Finacci. Con tal 
cognome pare fi trova mentovato dall'Am* 
mirato, allorché fotto l'anno mccclvii. 
fcrive ch'egli fu mandato in Firenze dall*A - 
pofiolico Legato per predicarvi la Crociata 
contri il capitano di Furti , c la compagnia 
ribelle alla Chtcfa Romana . 
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XXXIX. qg * 

Monaflcrii «urti territorio polito poli cappella diAe ecelefie Se pia* 
team arte (atei ecelefie fupradiéte, & hoc fafìum fuit cum magna ce* 
lebriiate & honorificcrtia . 

Item ad perpctuam rei memoriam facimus mentionem, quod Vcn 
in Chrifto P. & D. D. Petrus Domini Thome de Corfinis de Florcntia 
epifeopus Florentinus univit & incorporavi! , tic tanquam membri m an- 
nexit noflro Ordini , tic Monaflerio cum omnibus firn juribus & perti- 
nentiis fpiritualibus tic temporalibi s heremum S.Annc(i) que eli prò* 
pe Pratum in fua Fiorentina dioecefi fiibiicicns locux & Fratrrs ditio- 
ni & correzioni inftitunoni & reformationi Priori monaflcrii S. Marie 
de S. Sepulcro . Et hec unitio tic annexio fuit fafta per fupradidtum Do- 
minutn epilcopuoi in anno Domini MCCCLXVIIII. indizione odiava 
die v.menfis Dccembris, Pontificatus Domini Urbani Pape V.anno Vili, 
coram multis tcftibus. Et de prediZis conllat nobis publicum privile* 
gium munitum fuo pendenti figlilo cum cordula & rubea cera fcriptum 
manu Ser Landi Fortini de Ciconto [fcribe predidii D. Petri epifeopi 
Fiorentini in anno menfe & die fupradiZo . 

.Acque hic deftnit pari prima Chronici Camporeenfii affermati in Mo- 
nafterio ^ibbatU Florcntin/e i ex cujus ^ trehivo defumpta pariter funi 
qua Jcquuntur , 


Vcnerabilibus religiofis Priori Si conventui Fratrum S. Marie 
de Sando Scpulchro prope Florentiam 
in Chriito nobis dilcdlis . 


Petrus Florentinus W 

V Enerabiles Rei igiofi tic amici 
vir Petrus Ferrandi Yfpanus 
Ylpani heremite Si olim Gienenfis 


CO Vari monumenti di quella chiefa di 
S. Anni di Prato fi con fer vi no ncU'archivio 
della Badia di Firenze , «he il P. Galletti 
aeri forfè polli in fine della Cronica delle 
Campora da lui Uluftrata . In una Bolla di 
Martino IV. dell’anno mcclxxxi. vicn det- 
ta tf*M/laria«a S. Anne in ter Palle Chiù m & 
Pimantcnt ardimit J*. Auruflinì , ed in un 
altra del mcHcfimo Pontefice , e dello ftefa’ 
anno è denominata Domui X. Anni da Prato 
ultra Bifen*um tnter Pallet Chtum ér Pimon- 
lem ardémit J*. Auaufttmi . Nel mcccxlviii. 
tiovo,chc AunibtUio Cardinale Tufculano 


charifTimi. Noveriti) quod nobili) 
heremita germanus Vcn. Alplionfi 
epifeopi diebus proximis fupplicivit 

fuo 

Legato in Tofcana della Santa Sede la con- 
ferifee ad Arrigo del fu Pietro Altoviti col 
titolo di Rettore . 

Fra i pregi pii illuftri , di cui è ric- 
camente adorna la nobiliiTima non meno che 
piiffima Cafa Corfiui > non è certamente 
l’ultimo quello t che uno de fuoi cofpicui 
antenati la principi! parte avelie nello ftabi- 
limento dell’ intigni ordine Girolamino • 
Quante dignità ottenelTe il Cardinal Pietro 9 
c quali importanti cariche gli fodero addoga- 
te , brevemente fi pollbno vedere accennate 
nella fegugntt ifcriiione , che legge!» nel 
magai* 


\ 
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» XL. * 

fuo nomine & multorum de purtibus ill's viam Dei icqui volentiutn 
Domino noflro Pape , ut eifJem dignareiur tradere unam de Regnlis 
approbatis. Kos autem , qui prcfentes cramus & promovebamus ne- 
gotium , mentionem fccirous de vobis , veflra Rcgula , conftitutionibuj 
g, obfervantiis, quibus particulariter.ut me'ius fieri potuit, declaratis, 
placuit Domino noftro Pape , ut prefati Petrus & focii fub Gtuili Re- 
gula Domino militarent . Quarc chariffimi placeat copiam Regule , 
conftitutionum , obfcrvantiarum & cercmoniarum , que apud vos fune 
quam citius commodc fieri potcrit fub vedrò nobis figillo tranfmicte- 
re . Speramus fiquidem ex hoc animarum fruSuni non modicutn fe- 
quuturum.propter quod cum follicitudine placeat predidi tranfmittqre 
fuper veftris beneplacitis referibentes , ad que vos offerimus parati; & 
Deum orate prò nobis. Scriptum Avcnione die Vili, menlìj Ofto- 
brii. (i) • 

Grego- 

magnifico ceaotafio » che da* Tuoi poderi gti cappella > cb*elTi hanno nella Chiefa del Cnf- 
è dato meritamente eretto nella fontuofa mine di lutate • 

D. O. M. 

PF.TRVS CORSINVS THQMA P. DECRET. dOCT. SàC. PAL. GENLIS AVDITOR 
IPS VOLATERR. POSTMODVM FLORE NT. VR§. V. P. O. M. AD CAROL. IV. 1MP. 
LVDOV. PANNONI/E REC. RODVLPH. AVSTRIA DVC. ET IO. BOEMIA 
AC MORAVIA MARCH. LEGATVS SVMMO REIP. CHRIST. BONO OMNES 
INTER SE FOEDERE IVNX1T QVARB AN. DOM. MCCCLXXVII. ID. fVN. 
PRESB. CARD. TIT. SS. LAVR. ET DAM. AB IPSO VRB. V. CREATVS 
PORTVENSI ET S. RVFINA IPISC. PRAPONITVR OlIIT AVENIONE 
XVII. CAL. SEPT. A. D. MCCCC V. UB S. R. I. PRINCIPAT VM SIBI 
AC OMN1BVS FLORINT. ECCL. PRASVLIBVS 
IT AMPLISS. FLORE NT. AC ADEMIA PRIVILI CIA 
ACQV1SITA CATHEDRAL! IN ECCLESIA 
A REPVBL. NOBILE SEPVLCR. PROMERVJT • 


1 * mamfefto però , che on grand errore fc 
corfo in quefta ifcritione , poiché molti anni 
grinta del mccclxxvii. era egli dato creato 
Cardinale , olire di che nel detto anno cor- 
rea già il fettimo del Pontili. ato di Grcgo- 
eio XI. Fuccelfore di Urbano V. Tale «ba- 
glio fi vede corretto nel he II ‘albero di quella 
ccceUeniidima Cala predo ti dotlillimo Mon. 


fignore Giovanni Bottàri , « vi fi dice 9 che 
Pietro fu creato Cardinale l’anno mccclxx. 

O) Quella lettera del Card. Pietro Cor- 
fini è fiata polla dal P. Galletti inoanai In 
Bolla di Gregorio XI. poiché fuori di quelin 
«(fervo avere il diligente Fra Benedetto di 
Tedaldo notato , quando Cu ricevuta , cioè 
dii xx. Ni vi mi rù ij 7 a. 



* 
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* XLI. 3? 

G Regorius Epifcopus Servus fcrvorum Dei dileflis filli* Fernando 
Johannis de Canderes presbvtero , Petro de Gualdafajara , & 
Fernando de Fuent Salida, Iohanni de S. Felice Alphonfo de Jahen & 
Fernando de Fontova laycis Toletanae Dioecefis falutem & Apodoli- 
cam benedidiionem . Salvacoris Immani generis D. N. Jefu Chrilii vice» 
licet immeriti gerentes in terris animarum falutem prò qua Salvator 
ipfe qui erat impaflibilis & immortali* mirabiliter & mifericorditcr fa- 
tìus homo dignatus eli pati & fubire acerbiffìmaro mortem crucis dell- 
derantes ab intimis piis votis eorum qui abnegantes fé ipfos crucem pe- 
ritentie & voluntariarum erupaarum hujus Mundi toìlunt fpontanee 
& ipfum fequuntur Dominum libenter annuimus eaque condignis gra- 
tiis & favoribus profcquimur gratiofe ut ipfi (reti opporrunis prefidiis 
nulla in via Dei fentiant adverfa prepedia fed dilatatis cordibus fi cr- 
peditis corporibus certatim fatagant apprehendere bravium bene cur- 
rentibus repromiffum . Sane pctitio prò parte vedrà nobis nuper exhi- 
bita continebat quod vos & nonnulli alii viri tam clerici quam laici 
robiles& plebei RegnorumCallelle Lcgionis & Portugaliae ac partium 
aliarum jamdudum rcliflis feculi pompis fi mundanis divjciis abdicati» 
PROPOSVISTIS INCUOASTIS & continuarti quandoque plurcs & 
quandoque pauciores prout continuati alfidue in vita heremitica feu 
folitaria vivendo de fidelium helcnriolinis Altiflimo famulari intenden- 
te» in hujufmodi vita perfeveranter manere & concludere dies vellros . 
Et quod nuper faniori dudii confilio Bi firmati propolito meliori intra 
claudra vellrorum peélorum revolventes non effe bene tutum vedra- 
nno animarum (aiuti propria libertate potiri fed fore falubrius pro- 
prium captivando arbitrium vos alicujus APPROBATAE REGULAE 
dolligare vinculis ac fubdere imperio Prefideutis ut ficut prius fervi 
peccati fuidis in feculo fic fervituti Dei colla fpontanea fubmittentej 
fitis liberiores juditie per obedientie holocaudum in votis geriti» ali- 
quam appro&atam Regulam per cujus obfervantiam podìtis in viam 
mandatorum Domini reélius & tutiuj dirigi profiteri . Quare nobis 
humiliter fupplicadis ut hujufmodi Regulam de qua nobis videretur 
vobis dare fi ad illius profeffionem per aliquem feu aliquos difere- 
tos vos recipi vobifque licentiam fundandi fi condruendi aliqua 
monaderia Uve loca fub ipfa Regula in quibus vos & alii qui inibi 
Regulam prò tempore profitebuntur eamdem hujufmodi famula- 
tum quiete poffitis impendere de benignitate Apudolica concedere, 
dignaremur. Nos igiturqui propagationem Religioni» intenfis defide-, 
rii* affcéiamns & libenter modos falvationis animarum dudio follicitu- 
dinis padoralis apponimus hujufmodi vedrum propolitum plurimum ha- 
bentes acceptum ac dignis laudibus commendantes REGULAM B. AU-, 
CJUSTINI fub qua Domino milìtabitis vobis tenore prefentium fervsn- 
dam in HABITU & fecunium RITUM CONSTIl'UTIONES CERE- 
MONlAS & OBSERVANTIAM Fratrum monafierii S. MARINE DE 

F S. SE- 



xlii. <a? 

S. SEPULCRO ORDINIS ejufdem S. AUGUSTINT Fiorentine dìoecefit 
de quibus ufi laudabilibus fumai fide digno tefiimonio informati per voi 
recipi fiademus . Et ut de hujufinodi habitu notitia ccrtior habeacur 
illuni taliterdefignamus videlicet quod tunica fit cUufa & ampia de pan- 
no albo & grotto leu vili cum manici» ampli» & claufìs fcapulare vero 
& mantellui firus ex parte anteriori fint de panno griteo leu b: rollo 
nullo linda colore . Ipfuni intem mantellum non intelligimu» ette de 
neceflitatc fed honeftate habitus prelibati ted illum dcfereti* cum in pu- 
blicum procedetis . Vobis quoque fundandi quatuor monaftcria feu lo- 
ca conventualia videlicet lingula eorujp cum ccolcfu cimi torio & hu- 
mili campanili unaque campana & chuifiro ac neceflariis officinis in lo- 
ci» ad hoc bonetti*. & ap^rdotinda prò tempore de helemofìnis Se lar- 
gitionibus piis fijolium feu jam fonduta fi forfan vobis jam canonice 
collata fint vel jnpollerum conferantur vel alias per vos judo litui» 
acquirantur audoritate predida licentiam elargimur &cujuslibet alte» 
jius in omnib.is femper l'alvo . ET QIIIA AD B. H1ERONYMUM. con - 
fejforem & dottorerà ecclcfic qui primo incoluit bercmum , & deinde in 
monaflerio cum fratribus perpetuo babitavit SPECIALEM DEVOTIO- 
NEM VOS ASSERVISTE HABERE & fub ipfius VENERANDO VO- 
CABULO CU-P1TIS NOMINARI vobis concedimi quod FRATRES 
feu HEREMITE S.HIERONYMI APPELLAR! POSSITIS . Volumu* 
autcmquod fingulis hujufinodi monafterii» finguli poltint Priore» a tuia 
conventibus modo canonico eligendi & a locorum dioecefanis confir- 
mandi eorumque officium duret per triennium dumtaxat quo elapfi» 
alii idonei vel ipfi de novo’eligantur & ut premittitur confirmetur » 
Per hec tamen vos ad fervandum per omnia ritum conllitutiones cere- 
monias & confuetudinem prefati monalterii de S- Sepulcbro non inten- 
dimus coardire quin-.imo permirtimus alias conllitutiones non difcrc- 
pantes a Jurc velpredidacregull prout alias de jure fueritde quibus vo- 
bis videbitur licitc factre- valeatis » Nulli ergo omnino hominum liceat 
hanc paginam nottre fuafionis defignationis licentie conceffionis volun- 
tatis & promi fiionis infringere vèl ei aufu temerario contraire • Si qui» 
autem hoc attempta/e prefumpferit indignationem omnipotentis Dei 
& BB. Petri & PauliiApollolorum ejus fe noverit incurfurum . Datura 
Avinione idibus Odobris Ponti ficai ut notiti anno tertio . (i) 

> , Alphon- 

CO 11 F. KiiOlUì neTuor Anali! eccfc- rulmus tfuoi ipft & iidem fatii prefiurtntue 
fallici Tolto l'anno t]T4* riporta una lette- Re^ujam B. Auguflini cum certi i fpecialikte» 
T> di Gregorio XI., con coi fi ricconi- ebfervantiit , qu* per QUOTDAM PRO - 
manda il nuovo Ordine de* Girotamini ad P5TTORBS ejufdem Ordini i iaudabiiitet 
Arrigo Re di Caftiglia . ' Qua/uc* alle Cam- ebfervantur : parole che ben fi feorgr da 
pora qui non Te nc fa menzione , che ofeu- quello T che fi b detto lopra , avere lotto il 

Temente dicendovi fi in genere : Nófìue al rapporto alle regole , e coll amanze de re li - 
mmimarum falutem paiemis apetttbue *fpi~ gioir Camporeenfi . Il P. Boriarmi nel fuo 
mirri con'idfrjnttt in hae parte mature ta y catalogo degli Ordini Religiolì, allorché pir- 
ee* ffln^Jrraai* rfi/u/wuj di#* /«re fca/w- la de'GiroUmini di Spagna nulla dice ^ 

ch’cift 


[ 
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9 ? XLIII. 


A Lphonfus CO de Gualdafiiara heremita PresbyterToIetaneDioei 
cefis olim epifcopus Gicnncnfis licet indignus dilcfìis ac devoti; 
in chriflo Priori & fratribus raonarterii S. Marie de Campis .in locp del 
Poggiolo Fiorentine dioeccfis falutem in fanguine Crucifiici qui eiV om- 
nium vera fatua & ablutio plenaria omnium pcccatorum . Ulne crf quod 
cum pridie Sandlilfimus in Crifto P. & D. nolier D. Gregoriùs' divina 
Providentia Papa XI. dediflet in me; prefentia & aliorum HABITUM 
ORDINIS VESTRI fratri mei carnali fcilicet Fr. Petro de Guadal- 
fajara heremite fuij propriis manibus & recepiflct rune ab eo profedio- 
nem expredàm quod ipfe viveret SUB REGULA & SECUNDUM RE- 
REGULAM B. AUGUSTINT fecundum ritum confuetudines & obfer- 
vantias ISTIUS MONASTERII fupradidli VESTRI dederitque ei- 
dem Fr. Petro audloritatem & licentiam FUNDANDl & PLANTAN- 
DI in Regno Caftelle quatuor monafteria fecundum ritum & confue- 
tudines & oblerrantU» predifli VESTRI MONASTERII SUB-.-RH- 
GULA fupradidta cum ccrtis gratiis & privilcgiis.valde benivole 8c 

F * ■ grano- 

•Wfli riconofcclTcro fa propria origine dal- de’ Camporeenfi , ma di poi l fiata fa col* 
le Campora , c (he quindi prendeffrro le loro trattata con tanta varietà d'opinioni) che 
regole . Cita foto la bolla di Gregorio XI. k Tempre rimala confufifTima . Bafla vedere 
Sant fittiti» fpedita l’anno 1)7). con cui ac- il P. Fontana nella fu* Storia degli Ordini, 
cenila ) che fù confermata la loro Congrr- per vedere quante Arane cofc fieno fiate det- 
gazione fotto la Regola di S. Agoflioo , ed te intorno a quello punto, 
ordinato, che fi chiamalTcro romiti di S.Gi* (i) Il P. Fontana nella Storia degli Or* 
rolamo, ficcbe non ha avuto «luna notizia dini Religiofi T.IlI. pag.467. fcrive , che 

di quella Bolla , che fi k qui prodotta la quello Alfonfo era figliuolo di Ferdinando 

quale fenaa dubbio è la più importante, co- Rodrigucz Pecha ciambolano del Re Alfon- 
me quella che <U tutto lo flabilimcnto al fo XI. , edi Elvira Martinez . Egli è fepol- 

■uovo Ordine Girolam ino . Per verità mol- to nella Cbiefa di Quarto poco lungi da Oc* 

ti Scrittori hanno avuto qualche barlume nova eoa U feguente ifcruioae « 

dell' avere i Giroiamiui ricevute le regole 

HICJACET RE VERENDVS PATER- DNs\ ALFONSVS DE VADA 
LASSARRA NATIONE HISPANVS QVI DISPERSO PATRIMONIO 
PROPIO PROPTER DEV REUCTÓQ. EPISCOPATV CEENENSE 
VT PAVPERES CRISTIFIDELI V SEQVERETVR EREMITIcT 
VITAM DVXIT . TANDEM JANVA VENIRNS ELEEMOSINA 
PIDELIVM. SVB VOCABVIO. BEATI . HIERONIMI . HANC . IVDA- 
VIT . ECCLESIA - , QVAM . REGI . OBTINVIT PER VENERABILE? . 
MONACOS . ORDINIS- MONTIS. OLIVETI . DEMVM MIGRAVIT . 
AD. DOMINVM. AN. MCCCLXXXVIIII. DIE XVIIII. AVGVSTI. 

Il P. Lincei lotti nell. Pori» Oliveta» . colf errore , che nell’ ubino verro G legge 
tifone qireA'ilcxieioae eoa molte divcrGU mccclxxxviu. 




* XLIV. « 

jrratiofe • Et quia ego in hoc attendcbam mihi effe ad magnani coni 
folationem quod vos & vcftrura quilibet effetis in aliqua grafia fpiritua- 
]j confolationi» mee participes & fodales EX EO QyÒD A MONA- 
STERI VESTRO SUMEBAT ORIGINEM ISTA NOVA PLAN- 
TAlIO predica SUB VOCABULO S. HIERONVMI que MODO 
PLANTATA FUIT modo fupradiélo per D. N. Papam in Hifpa- 
pania CUJUs PLANTATIONIS EST PRIMA PLANTULA CAUSA 
fi PRINCIPIUM prediflus frater meus . Ideo ego tane fupplicavi 
eidem D. N. quatenus dignaretur XV. fratriòus predici tnonallerii 
veltri plenariam indulgentiam concedere omnium peccatorum fernet 
tantum in mortis articulo ut in forma . Prefatus vero D. N. meis fu p- 
plicationibus inclinata; predi edam grafiam libenter Ratini concelÉt 
vobis valde benivole & gvatiofe rum hac tamen conditione quod 
' quilibet veffrum teneretur omnibus fextis fcriis unius anni compu- 
tandi a die notitie predice grafie infallibiliter jejunare . Et lì ex re* 
gulari obfervantia voto injunàa penitenza vel alias’diilis diebus jeju* 
nare teneremini quod tunc alia die cujuslibct feptimane difli anni pre» 
didlum jejunium dcberctur fupplere ut in fua tirerà hoc plenius con* 
tinetur . Certum quod prefatus D. N. mihi conce-flit auéloritatem 
licentiam commutandi in aliara penitentiam diélum jejunium vobis Se 
aliis perfonis omnibus prò quibus ego diélam gratiain plenarie indul- 
gentie impetraveraro abeo in curia irta vice fecundum quod mihi 
vidcretur conlideratis qualitatibus abllinentiis perfonarnm . £c 
quod mihi conllat vos in jejuniis magni; , & abllinentiis 8c aliis labo- 
ribus fpiritualibus fatis macerare corpora vellra & ea in fervitutem re- 
digere fecundum didtum Apoltoli . Infuper quod inter vos funt aliqui 
fencs & aliqui debiles & infirmi : ideo audloritatc prediali D. N. Pape 
quam mihi conceflit oraculo vive vocis Si cuilibet vellrum commuto 
didlum jejunium in hune modum ut videlicet diQis fextis feriis onines 
flmul in choro vel alibi illi qui ad alia negotia vel loca fuerint tran* 
mifli flexis genibus feptem pfalmos cura Ictania &c.& quinque Pater 
nofle-r cum quinque vicibus Ave Maria ob revercntiam plagarum 
D. N. Jefu Chridi & paflionis fue ac etiam in remiflionem peccatorum 
vellrorum dicere teneamini & hoc faciendo ad dicium jejunium non 
fltis allridli . Quod fi ex oblivione vel ex alio impedimento Icgitimo 
didtam orationem non dixeritis prefata die tunc aliquando alia die 
hanc omnem iraplere debeatis . Alioquin predilla gratia vobis nolliot 
erit roboris vel momenti prout in litera D. N. hoc plenius continetur . 
In quorum teflimonium hanc literam mea propria manu vobis (cripll 
eamque meo nomine Si figillo proprio roboravi . Scripta xi. die «enfia 
Novembri; anno Domini MCCCLXXIII. 
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D Evotis Patribus mcis Domino Priori & Fratibu* Conventus mo- 
na Gerii S. Marie de Campi* feu de S.SepuIchro fub Regula S.Au- 
guftini degcntibui prope civitatcm Floremiac . 

Alfanfus . 


B Enedidlus Deus in donis fuis & fanflus in omnibus eperibus Tuia 
in fccula feculorum . Patres venerabile* & chariflìmi domini . 
Humili recomcndatione premilfa in orationibus veilris ecce veniunt ad 
vos nobile* & devoti viri Lifolus Caraccioli & prcsb/ter Robcrtus 
ejufdem civitatis ex parte Tua & quorumdam luorun dcvotorum fo- 
ciorum ad videndum vos Si vcDrum monallerium & ad informandum 
le de regula Si conQitutionibus & obfcrvantiis veltri* regularibus 
cum deGderio fundandi quoddam monallerium fub cifdcm rcgulis & 
oblervantiis li eifdem fuerìnt grate Si podi b i Ics ad portandum & ibi 
intrare & religiofe vivere reddendo Altiflimo vota fua in animo con- 
trito & fpiritu humilitatis Si penitente . Linde quia inter opera cha- 
ritati* hcc eli Deo acceptior ut fecularitcr vivente* ad viam Domini 
convertantur & vivant limpliciter & innocentcr ideo rogo vos & fup- 
■plico humiliter toto corde ut co* benigne fufcipientes permittatia 
Rare vobifcum per aliquanto* dici & tunc placcai vobi* informare eoa 
de omnibus obfcrvantiis ritibus de conftitutiombus veilris ut polfint S C 
ipfi contentari Si fociis fuis expedlantibus gratam Si acceptabilem fa- 
cere relacienem ut 8l hoc quali quedam porta aperiatur ad hocquod 
ipfi fundent monallerium fuum fecundum regulam Si obfcrvantias 
vcltras Se eorum exemplo multa alia monalleria ejufdem profeffionii 
per Rcgnum Apulee Si Sicilie ad Dei honorem fundentur Si femen 
illud polCt afferre falutiferum fruélum centeGmutn in tempore oppor- 
tuno . In hoc enim Deo fervietis & inde facietir gratiam fpecialem- 
Ilabeatis enim eos recomendatos in omnibus tamquam me ipfum ve- 
flrum cordialem licet indignum & inhabilem fervitorem precipientes 
mihi in omnibus fiducialitcr tamquam veSro . Altiftimus Dominus vos 
confervet Si dirigat in beneplacita femper fue fanSiflime voluntatis. 
Orate prò me rccomcndantes me fervi* Dei & orationibus fuis. Scri- 
ptum CO in cella Sande Marie de Monte Corbo in heremo Mon- 
ti* Crucis . 


VeRer Servili in Chriilo) 


Alphonfu» Heremita olim ) 
Epifcopus GienenG* indignus ) 


Co Quel* lettera fu ricevute le Cetip*. 
ave ufi ti e*, di Mura dcU’uuo mkcmut. 


F ? Ai 

•am* di omo di Fm Benedetto di Tcdajdt 
Iffigcfi uomo (U una banda di «la • 
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Ad Venerabilem Patroni Alphonfum tefponfiv* 
die un. Menfis Aprili» 137+, 

S IT nomen Domini benediftum & fue SSme Matris amen . Reveren- 
de pater noder . Vedre humilitatis & charitatis littcras & ipforum 
dc/atorcs fcilicet Lifolum & presbyterum Robertum de Neapoli ob 
Dei reverentiam & vedre patemitatis animo Ietabundo fufeepimus re- 
vcrenter . Scd in ipforum negotii profecutione tamquam ex omni par- 
te rudes tepidi & cura modico fati* fervore procedimus & negligcnter. 
£t de hoc humiliter a vedrà benigna paternitate Si ab ipforum confra- 
ternitate petimuj veniam cum affedu rogantes vos in Domino Jefu 
Chrido ut nodre parvitati fi modicitati fidei fi charitatis parcatis cum 
fimus parati femper fecundum nodram humilem facultatem ad omnia 
nobis & ipfis grata . Oraculo autem vive vocis ab ipfis audietis qualia 
circa ipforum tadum dida fa&aquc fuerunt donec nobifeum permanfe- 
runt. Propter quod rogamus in Domino Jefu Chrido ut in predenti 
negotio & alias & nobis & ipfis oceurrentibus in futuro ipfos & voj 
tamquam caridimos filios dirigatis Si adjuvetis ut fub ala Si regimi- 
mine fnmmi Padoris humiliter devote & quiete Domilo Jefu Chrido 
dignum podimus reddere famulatum. Rogamusctiam ut vos fi: vobif. 
cum charitatc conjurflos in vedris Si aliorum fervorum Dei orationi- 
bus vobifci m commorantibus habeatis recomendatos precipientes nobis 
fccure tamquam vedris humilimis fcrvitoribus fi aliquando poifumus 
facere vedris placitis & voluntatibus vos & nos fua grafia conicrvct 
Altidimus qui redemit . 

J Ohannes miferatione divina Tit. S. Siati Praesb. Sacrofanftz R. E. 
Cardinalis Ragufinus vulgariter appcllatus . Venerabilibus viris 
Prioribus Fratribus & Convcntibus locorum S. Maria: de S. Sepul. 
ehro Floren. ac S. Mariae de Montemalbe Perufinz Dioecefis in Regula 
B-Augudini profcdis fi rune ordinis fub hujufmodi Regula B. Hiero- 
nymi falutem in eo in quo ed omnium vera falus . Dominicz plebis re- 
ligio 8 c oblervantia regularis ex debito rationis a primatibus debent fa- 
, 1 u tu ribus prefidiis confoveri . Pridem SSiiio in Chrido P. & D. N. Do- 
mino Gregorio divina providentia Papa: XII. expofito parte vedrà 
q od cum quamplures heremitz in nonnullis partibus Hifpanix condi- 
teti quorum vita gedus mores habitus atque opera creduntur apud pa- 
troni omnium refragare in eorum primordiis a f. ntem. d. Gregorio 
Papa XI. ut adcritur de dono fpecialis gratiz reportarint qrod rune de 
cetero CUM NULLUM PREFIXUM HABITUM SEU ORDINEM vel 
eiiam REG ULANI JA M HABERENT , valcrent & podent SUB REGU- 
L.A B. AUGUSTINI DEGERE ac habitum ferre & alia obfcrvantiz fa- 
cere regularis quz per vos Priore* & Fraties prxdifios tata S. Maria: 
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de S. Sepulchroquam S.Maria: de >iontetualbe hujufmodi fune & nunè 
portabantur & fervabantur laudabiliter portantur & fervantur. Con. 
ceffoque eis ab eodem D.Gregorio XI. ejus motu proprio qi:oJ poffent 
licite Si deberent tanquam in rcgulari habitu jam profedì monachi feu 
fratres S. Hieronymi perpetuo NUNCUPARI ajferens tam fra ciao fi 
dottori* EccUfit militanti s & Fìdei Ortbodox A vidclicet B. Hieronymi 
merita gloriufa unam faltem Heligioncm fub ejus NOMINE E T VOCA- 
BOLO promereri ut ex litcris ejufdem D. Gregorii Papi XI. dicitur 
feriofius contineri . Demum prò parte etiam vedrà eidem SStfioD. N. 
D. Gregorio Paps XII. extitit humiliter fupplicatum quatinus in atig* 
mentuiD religionis vedrà: hujufmodi TITULUM NOMEN ET VOCÀ- 
BULUM fcilicct B. Hieronymi ad indar didorum tune heremitarum 
rune vero monichorum feu fratrum B. Hieronymi fupradidi QUI A 
VOBIS TAM IN HABITU QUAM IN REGULARI OB- 
SERVANTIA ORIGINEM ASSUMPSERUNT dignaretur 
milericorditer impertiri . Qui quidem D. N.Gregorius fupradidus hu- 
jufrodi vedrà podulationc plenarie intelleda nobis Iohanni Cardi- 
nali prefato fune in ejus prefentia confidenti commifit fue vive vo- 
cis oraculo & mandavit quatinus circa premi da ageremus & exequere- 
mur prout vidcremus fecundum Deum & redam confcicntiam opus 
effe. Nos igitur Iohannes Cardinalis Si Commi ffarius fupradidus at- 
tento religionis zelo vitaque & obfcrvantia rcgulari quibus fulgentes 
vos tenemus Altidìmo permaximc fbre gratos ut fub dido nomine 
& vocabulo vedrà augeatur religio fclicibus incrementis & fic co 
amplius redeuntcs ad Deum prò habitu & morum difciplina coetedium 
affumendis confluant ad eamdem vobis Prioribus & Fratribus fupra- 
didis & aliis a nobis dependentibus & coherentibus confidentibus 
ubicumque & qui favente Domino volent impoderum vedrum Ordi- 
nem profiteri quatinus Monachi feu Fratres B- Hieronymi Dodoris 
utique gloriofi vocari & appellati poffitis & de beati* ac dicamini di- 
canturtjuc < 3 " appcllentur hujufmodi veflri pofleri imperpetuum ac Orda 
icjlcr ut Ordo Sanili Hieronymi fubcefpmis temporibus dicatur reputetur 
& nominetur . In contrarium facicntihus non obdantibus quibufeum- 
que audoritate Apodolica nobis ut prefertur in hac parte commiffa 
ac conceffa tenore prefentium indulgemus .'Qiiod ad perpetuam rat- 
moriam univerfis Chridi Fidelibus Prelatifque in quorum dioecefibus 
vedrà confifiunt loca ad prefens vel prò tempore feliciter erigentur 
notum facirrus per prefentes. Datum Luce fub anno Natali» Domini* 
ci MCCCCVIII. indidione 1. Pontificatus Sandiflìmi in Chrido P. & 
D. N. prefati D. Gregorii Divina providentia Pape XII. die vero xn. 
menfis lumi . Has autem noftras litteras fieri fecimus & fcribi manda- 
vimus per diledum nobis in Chrido lohannem Benedidi clericum de 
Montepoliciano fecretarium noliruni , ac etiam quia de prefenti pro- 
prio nollro carenius figillo Revercndif». in Chrido patris & D.D; An- 
toni! 
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tonii Tituli S. PeCri ad Vincula Presbvteri facrofandle Romane Eccle- 
fie Cardinalis Bononienfis ac SandlifTìmi D. N'. prefati Camerarii figil- 
li quo utcbatur in didio fuo Camerariatus officio & in minoribus con* 
fillebat ad majoris roboris fumicateci impreflìone munirà & in fidem 8C 
teflimonium omnium premilTòrum . 

lohannes de Montepoliciano didi D. Cardinalis fccretarius fcripfi. 

Annon ergo Tibi videatur, Rme Pater, hxc monu- 
menta hujufmodi effe, ut jufte blandiri mihi valeam , in 
Hifpania ipfa, Lufìtania, aliifque regioni bus, ubi maxime 
floret Ordo Hieronymianus , par fuffragium ipfa ad decus 
abbatiae meae Florentinae effe telatura , ac retuliffe ab 
ipfifmet eruditis Parifienfibus vindicias a me in medium al* 
latas ad firmandam Cafinenfium meorum monachorum póf- 
feffionem didiciffi ex meis ad Cornelium Senatorem Vene* 
tum litteris &c. (i) 

Brixias die xxxi. Maii an.MDCCLIV. 


^i - ) Quello, che Teglie in quella lettera fendo Tua eminenza a ragionare del cotto* 

non ha (he Tata col noftio argomento , paf- |io di fi, KuJUthio cretto fuori di Breftia* 
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ARTICOLO. 

Che leggefi nel Volume XXIII. del Giornale 
di Firenze . 

B R E S C 1A. 

L ’Eminentiflimo Signor Cardinale Querini , vefcovo ze- 
lantilfimo di quella città dopo aver pubblicata una 
dotta lettera , in cui dimoltra , che i corpi dei SS. Be- 
nedetto , e Scolaltica hanno ripofato perpetuamente nella 
chiefa di Monte Caflìno , un’ altra ne ha data in luce 
in data de’31. Maggio 1754. in cui difcutefi l’origine dell’Or- 
dine Geronimino , e trovanli del medefimo i veri , indu- 
bitati principj . Il Rainaldo , il Bonanno , il Fontana , 
col martirologio della JSpagna , col Mariana , e con gli 
altri rammentati dal Helyot nella fua Storia degli ordi- 
ni , avevano cercato il cominciamento di quella Religio- 
ne nel ritiro fatto in Betlemme da S. Girolamo, negli ifli- 
tuti di S. Paola , e fino nelli flefli Profeti . Ma il Signor 
Cardinal Quirini riporta in quella Lettera chiariflìmi do- 
cumenti, dà’ quali apparifce, che la prima origine dell’illi- 
tuto Geronimino dee riferirli al piccolo convento delle 
Campora di proprietà della Badia Fiorentina de’ monaci 
Benedettini . 

I documenti comprovanti quella fcoperta furono 
trafmelfi al Signor Cardinale dal chiarilfimo Padre Let- 
tore D. Pietro Luigi Galletti bibliotecario della fuddetta 
badia , di cui ha formata ancora la iloria , e peritilfimo 
nella diplomatica ; onde in quella Lettera dal Signor Car- 
dinale , che è giullo , e dottiflìmo giudice , vien chiama- 
to : Ve ter urn chartarum ad ilhi/lrandam non ejus tan- 
tum loci bijioriam ; fed in univerfmn eccle/ìafticam , at- 
que civilem , indagator prof etto folerti/fimus . 

Il » 
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Il primo documento è una Cronichetta cominciata 
a fcrivere il dWó. Giugno 1371. nella quale defcrivefi il 
principio dell’ Ordine' lucide tto, e nel luogo detto le Cam- 
pora vicino alla -città- di Firenze . Gli altri documenti , 
che fono una lettera del Cardinale Pietro Fiorentino, una 
bolla di Gregorio XI. due lettere d’Alfonfo de Guadal- 
fajara eremita della diocefi di Toledo , e già vefcovo di 
Jaen del 1373. • Una lettera refponfiva degli eremiti 
Geronhnini delle Campora al detto Alfonfo , e finalmen- 
te una lettera del Cardinal Giovanni di Ragufi del 1408. 
dimoflrano , che i Geronimini di Spagna hanno avuta ori- 
gine da' noftri delle Campora , che da quelli riceverono 
l’ abito , e la forma del vivere . 

Da quella Lettera dell’Eminentiflimo Quirini appren- 
diamo , che quanto prima efeirà alla luce il tomo ulti- 
mo delle lettere , e altre opere del celebre Cardinal 
Reginaldo Polo , 1 ’ edizione delle quali tanto applaudite 
dobbiamo all’ indefcfsa applicazione del fuddetto nollro Emi- 
nent idillio Vefcovo . 
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